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, PREZZO DEtliB INSSRZrONI 
(pagamento anticipato) 

Xs»r^iaAl ai stTTisl Ift atturta pagina cent, a» alla linea per la prima 
,9«1abliat£lono, e Boat, 3 * por I0 successive. La Unea'sarà corapo-
•i» da àJs lettere sJenn Interpunzioni, spazi la oarattere di teatino. 

àrtiaoU aontinlcatl seni. 9& la linea, 
>roa |d Uon eonto de^IartlooU anonimi, @ si reapiairono lettere non 
! ÌRanosArittl 

' ^ • . . 

SI Ugnano molti giornali dèlia len­
tezza, oo:tìi etti proefldono U&vorl del­
le GoatsliislODi, « puttcolarmento 

i tlaUa Oomnisalona eUUsnls. 
fi Già ni ià :' qnalQviio eraai fitfò'in 

dalI&iiform&elbttoralOf ahé st« psrlln-
£toTar« tanta |iWts dei àlrUto di tò -
to in Itilfjt, 00 non fiiisoTerà c[tia]cha 
altrft COSI, doresso paBure In seno 
della <!biaiimI»![one a tanifco bitten-
te, cena psM&no tante altra Ifggine 
di mislma importanza. 

QlMmpEKìenit non al rleordano più 
delle oppotizioni -yivlsfiinie Ineontratèl 
dal primo progetto di riforma eletto­
rale pvasentitto dà un mintRtwo ' di 
sìnUira^ e che conten^ra, ooja« il 
progeifó aitsalé l'spplioatione dello 
lomtiEló di Ulta. 

È intorno m qneito ponto ohe al 
lono ridestato anohs adèiao le Tea* 
iMa divergeiitì. 

Nella OommlBalonA/non «ono^glft 
nitl delOorifenil factìii ft oamblàrè 
' arriso loYra un plinto tanto IBI 

portaste acme qniilo della &m8.'di 
•«ttoio.' • • , , ; : / . : * ; : ; : 
l pareH^Ipno yàtìi^a'dlTÌtì. X4-

ImeMa la maasìma dellb aoriatinlo di 
lieti, è dft più giói-iil f io tl^ ^ t̂a di­
scutendo intorno alla oirjiòMririo 
f nllk quale alcuni pertdono per la oir* 
lOBorlalone di protlaela, ed altri, pegll 
iggruipinientl del OoUegii seàou4Q 
VprógetUo mÌiahUrl&l0. 

Vsih ano ad nn ecHo pnnto V Im-
«slesza, di taluni si compretK^e. Ar-
iTati tinaal alla: fine di gÌ«g&o è as-
«i dUfloìle che la Camera, dopo si-
iiaata la dìionsaloud dei bllanoi, ed 
laattrlta li, part^ fiaanziarlal, eon-
Isai ad essere in numero per dleon-
ere il progetto di riforma [eUitoralo 

-^ 
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aoi pafebìloàti non «! routltuUaono. 
— J * I - t r 

e par Totarfo. E akaome 3a Camem , ala delle sua prcaperità « dalia sua 
presoIMnipigno di non prendere le va- sloiiiresM 

È nna parabola, ohe bisogna p«r-
oojrrÉre tutta intera» .:. 

Kos-nu 

eanze «stive, io non gaando avrà 
Tofato la riforma, è naicritlecbeal-
oiani 4ai.depnts.tl ilpreoacaplno dal­
l' etentaallU di venir meno alla da-
|U parola. 

Nelle Tleendo pariamonfsri anenflda 
sempra «eii degl'impegni presi coni _ ^ . .„ „, „„- , 
soverohio precipizio: in questo caio - ^ a . „ w i . , C ^ r f n t S ^ * l . ìM Jfi^ìrsm •ift.̂ 'A 4-«*^ jtt *i.É #**̂  1̂  ' ^^ Osineni ABI Oggi liitirspns^ la 
l ^ n J . ^ 1 \nH V t , dlaaueslona del Wlanelo dal Ministero 
2 S Z / .\^ ! 7 '^ *̂ ""̂  Ti « "'̂ "̂ Sô ^ f»̂*»""»» ^ ^^^^ fluirà, ministero, che vi *d6ii, conosaendo „„.v,»i,»^.».^- I««A;ÌV-Ì,« berlMlìTo l« rtiffl^M^A . r.«.^i«.vi- . PWb*bìltofnte, ìmétì aera. 

t»>xi™™™«iJMsai'Ìt«Us.--f«";M.iu-.5«a«"i^ 

benlaaimo le dlfflcolfA straordlnariff, 
olle 8i opponevano, per mantenerlo. 

\..p Caiuvr» ffiirànieece. ' 
Il nbatro bnott pabblloo non pra&t* 

1. ± 

Furono fatte molta e anehe {impor­
tasti CMervsz'onl anU* andamento del 
vari! ranal della pabllfca fslrflxlora 
nazionale, n Ministro xiapose, più 0 

l'aitenrionp, cho ai davo, alle qaeatlo-1 »»DO favoreTOlmMtff, ai TàriI oratori 
nlagltate in seno della Camera fran- {• '^^ UUnoio del 1881 al rlnnove-
ceBf, ma obe si rlferiipono più 0 me- 1 ranno la oaservazlonl dei deputati a 
no direitsmfntd anchi!) agi'intereasf la •'̂ oposte del Ulnistròi....... ohe ol 
•* à -^ M m •• I V • 

italiani. 
La disoa.'fslone del bllanolo degli a Fa anche deplorato alia moIU posti 

Steri, avvenuta in questi giorni alla;** prcfassorl «nlTersUarlì siano la 
Oamera di Francia, efcba ntia impor- j Boiati lungamente Taoantl, eon danno 
tenia BpeoJale ànohs par noi. j ^sU» gloven'.ù ttudiota. L'on. Palle 

La 'parto radiala della Camera, ì ^ " parlato di alò brevemente, maef 
flotto r ispiraalona dr Kasp&U 0 eie- fl3««»i«ate. v 
menoaan, avea propcsto an emenda-1 ^*^ dlsòneilone dal eapItolFai farà 

p e n t o per la BOpprasalone dell'amba- 5̂*****̂ * 
loiatora pretao il Vjitieafio. f II minlitro della finanza al è spa-

L'emendamento fu respinto eon nna |^9"^Àto del clamori ohe nel eampo 
maggiorania fortlSBlrea; è notevole ^ * ^ •̂ ***>"*» «peo'àlmanta maridlo-
paiò eh' anso ha racfiolto 117 voti a [ ^*^^» hanno prodotto le sua dieliiara-
favora, ohe rappresantano ir moto a- ; zìool^lnaartedìserftanaODmmissIófie 
fioendenta del partito d«ii*esirema al- ! ̂ ^^ progetti Snanafsrll tad. hit fatto 

amenttre> 0 pioolaraara Inssatte, nel 
giornali nfflckal,,qnelle dlohlarastìlen'. 
La ementltè nfflcÌo«epei6,ncn4irtnig 

- goao la verità a Ja tarit i è ohe l'ozi. 
È quel molo asuendenta «he un ;***BW*»* ha annunziato il progetto 

po' alla volta porterà il Clemancsau , ^ » jerequÉzoco fondiaria ad altri 
a aoavalcsre il Gambata, SRÌVO a ™ > T 1 provvedlmenU, afflnohè l'abo-^ 
quello di eiseia soavaloato da Ri- ^J^iona dalla tessa del maolntto ncn 
spali, epfù tardi il Rsjpali dai Trin s «onvclga il pareggio. Se eg]i smen-
quètdella Ootttine: finché,dfsaesi tutti i *'*"* <* mata opinioni non fa ohe eoc-
I gradini della scala fatale, non ar*|^«r°i«re la ^ariabìltti del suol «on-
rlvl qu*l giorno che la Fxancia pcsja ; ̂ Inulmentl a !BÌ suoi p'auì flaamlari'. 

nl»tia, la quale fino al l 'amo «corso 
noiì era ospacB di racòc gl'ora nella 
oeaaaionl di quaUho impott&naa, più 
di una settantina di voti. 
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Esse si accalcavano, ai spingevano 
||offio dentro una aacreaUa in un gior-
];|o di nozze, soffocando a mala pena 
||o loro risate od interrogando a bassa 

f̂oce 11 padrone dì casa, ohe pon sa­
peva a qtiale rlspondore, e aitrovava 
in mezzo a quella confusione come un 
ojuaro perdiitò in «n'afola di fiori. 
- Mio caro Vornon, voi dite dun-

ue cho quella gran bionda eh© parla 
1̂"» all'ambasciatore è Amoli^ Sàiù-
mgo? davvero, bisogna èsser giusti, 
molto bella! Ahi ecco la fumosa 
ambourine.... to' mio marito che le 

caciaia mano. Ahi signore mie,, guar­
data un po'mio marito che bacia la 
laao di quella orrìbile Tarabonrine, 
con elio grazia I 
- Bio 1 la bella creatura I Sentite, 

tgaoro, BO io fossi «omo, in verità.... 
»" Com'è curioso lo spettacolo di 
tta quelle sgualdrina! E penaara.... 
- Ohe sono, bello come noi.... 
^na sera, por un lieve accidente, ' 
•iunosa tappezzeria tì-sollevò qùaài 
ffieziio, 0 restò Ja tale stato. Alcuno 
e damo più timido giui-arono di 

oj» più: rimettere 1 bei piedini ner 
'̂ ^ •̂"VtóruoD, mentre alcnne altra,-
u ardita accettàroji» la fusioiio, fa'-

trovara in «a g. verno feria Is garen 

-mf 
r i ^ 

sìone discreta, intendiamoci, abìlmonte 
^trattata, sonza confusioni, né colpi di 
testa, Botio la salvaguardia del aen-
limento delV arto che dominava la si-
tuassionp. 

CIÒ, cho è Indisci^Ubileèlìagranaìfi-
sima influenza morale che esercitò Jo 

Vojao Oir^ììitto Icdlri^ee nuori 
r I -

veva due inani spesse e grasse che 
soleva incrociar volentieri sul pan­
ciotto bianco. Del-resto, da tuttala 
sua persona esalava come un profumo 
di amabile bonarietà. 

Il suo volto bianco, rosalo, e ben 
raso, invitava alla Hilucla, ed il suo 

eeeltsmentl ai depnUil di destra af-
flnohè «QoorraQo a Eoma. È neoei-
nrioéhfl Tanglabsèha oèiisl lo apet-
taoo& deplozablla dei banehi di de­
lira déflertl. Il dovere dalla diligenza 
d maggiora nei depit&ti dell' opposi-
slcne fiha In quelli della maggiorana, 
Bla parobè ì' opposizione ha T obbligo 
di «oTî BpOttd&ra eolio velo alla ae^ 
oresolufa fiducia del passe, sia pen he 
all' (ptfòflfKicne è affidata, special. 
taenta nella meschina oondizionl la 
fltìl si dibatte ora il governo, la tn-
iflla dei priìidpil sul qtral pe^glsso 
la istitxizion), sia, finalmente, perohò 
l'oppcilalone deva supplire 00Ila di-
ligsnsa al namaro. Ì :-> ? 

Ndla settimiaa prossima, ^orae lu 
ncdVtì méttedi sers, l'opposizione co-
stltazionala tarrft ^adunanza per da-
oldere anir attitudine .da addottara 
nera dlsfiUBsionl fia&&£laTÌe, ohd a* 
rrsttoo: luogo «ppena approrata^ll 
bilancio dell' Entrata, otHla f.a pochi 
gifli-ni.^ ;̂ • '. 

Proiolndendo dsUÌmportan»i delle 
disoùS^io^ finanziaria, i depatxt.1 di 
destra devono oonsdaràra ohe la Ca­
mera esamina ì^ aleaioni contestata 
a oha in qnsito esime la mag^ioràu* 
eaJa ifftfTiB «oatlnaa del più daplo-

;rabile spirito part giano, ^pcctKlmanta 
qaanào vtìda uh? IV numero dei de­
putati di destra *,ji»Ìg»o.. t. 
: La giunta do^a «{«cloni propone 

:ohé nel S" 0<]leglo di Milano si Uot^it 
^n ballottaggio trai'^flR. ^eU^ e, il Ben 
tanÌ,.uon.ritenendo valida If elezione 
â primo-aerutinio. , . •.". 

Bertanl. sarà»,|iR)hiwii«<»»t8, sos^-
naio.dal Mìnlstfro^jl.qiialeal aiope-
reià aifinahò rientri nella Óemora lì 

.'lapo dalla pattuglia jrepabliaan», il 
Presidente dal wecÀiìg di Milano, nel 
i-qua's furono tttte manlf<£sta2ioni,ol-
,tr^g^i^39 pcìfi^oalla 8-.«ra e tona 
rftta roamovla di Vittorio EcDRiusle 
6dal Re.., EU Freeldsnte ha taclutol 

Io non mi sorprèndo punto dell'sp-
ptgglo mlnistsricla alla oendidaiure 

I I I * ' , ^ I ^ 

rj^publfosaf,; Imperoaahé > Roma si 
sa ohe fa l'on. Oairoli che iailatstta 
affinchè nella lista progressista vanis­
sero compresi quei dna repubiiaanf, 

l a Banca Nazionale! del tlegno 
»• I T A L I A 

^ I , r^ 

„, , _ „ . , , „ . ^.„ .«!.*.»«»««,, . n Consiglio BUpsrlora delia Banca 
ohe resero imposBlblia l'acoardo ira , neH'utlraa sna tornata ha prese la 
progressisti a tfoitituzlonall. L'onore-1 "̂ 8*1*»*̂  d«"*'»razlonÌi ; 
vola Oairoli tgì per pressioni dello' ^mmlsiione dei conti correutlinoro.^ 
Zsnardelli. ; ' . j Hlduzione a oirque giorni del mimmwm 

Nella votaalonl,di domaiil t i sarà 1 ^«"* «oadenz»'degli tffettt indireiif, 
gran confusfone. La rlelniono (̂ el '"«^^ o^« Per quelli dalia a aulla isole 
Sindaco, oa , Raspoli, è winaoolaià " ^* a «^ Balluno, Oampobasso e Son-
«^mU.»"»'/ ma aredo ohaegU ria- '*'*'* *=̂ ^ * di dleal giorni, (Pflma ara 
sclrà eletto; molti coatitualonRire.'^* ^5'^<*«'')• 
pl-oèrejssleti gli sono contrari, ma mal-f Oompuio dello sconta sogli «ffe^j 
ti voteranno per lui. ' [ it^^^retti per 1 eoli giorni che restano 

; É morto 11 giornale l' Avvsnfra, i'effettivamente a decorrere dalla pre-
,«ha fu ministeriale eoa tutti i gabl-; *®"*axÌona alla aoàdensa, (prima non 
netti a ohe non ebbe mai importan- ] *̂  prendeva mono di 10 glarni).. 
za" potltfca? Ohe non avesae lettori o T Abbandono del giorno di più sha «I 
abbonitilojprovi^la saa morte... Par- j oompatata nello sconto degli effsttt 
ca sepulto'j ' • j tanto diretti che indiretti, per oom-

lert sera-!l Cjns'g'lo Comunale di pensar* U ritardo di un glnrno di pa 
Sema non era ià numero legala a 
qalndl non pota approT^-re U prestito 
dei 14 milioni. 

Coa:e vi telegrafai stamane, fa de-

gsmento, il qaala ordlnarlamenta ha 
laogo nel giorno dal p-oteato.. 

Queste misura tanto vantaggiose al 
commercio, attestano comaJaBantfàt 

elsa la nomina del generale Oialdlnl'; * '̂̂ 8a dietro con cara al progressi di. 
all'aìnbasaiatà n Parigi. Il- fatto si •^'^s'to ramo importante della pubblloa^ 
presta a molti cementi a dava sem-j *'^''°°*°''' » come si presti a soddisfar*,! 
brare a molti inverosimile, Asaica- ì * '̂«08»^ ™*ao mano che i bisogni stessi 
rasi che il Peoreto relativo saràaot- »̂  ^ '̂̂ lî ^estano. E1? IstUato aveva par 
toposto domani alla firma di Sua Ì ^̂  recente deliberato di aonsentira an̂ *̂  

tlGlgaElonl con conto corrente j di amii 
^^.„ „ ,„„v.- m xvuu».. , ««"ere allo fconto i Wflratìw ; 1* ri,; 

Solleciterà U sua partenza per Oo-Ì ^**^'°^*'^'^'^^^ P^̂ ^̂ ĝ̂ one» «al biglietti 
stàiitlnfpoli, ove la saa prcsaazs è ; * ordine, resa nnlforme per tutta 1« 
richiesta dallo gravi queuionl del''*^'''*"*^^» ** *̂ .̂ =̂ ê Ìi9«i*to gr*taito di 
Montfnpgro e dell'AÌbaoia ' somme da unn Mttthiif'nftntn •III.U-HA, 

h - - • 

Maestà. 
•''Il'conte Certi * ' tuttora In Roma. ! 

somma da uno stabiliaisnto all'altro 
per mezzo di versamenti In conto 
corrente ; la emisaone gratuita di lji-
glletti a ordine su piazza; l'ammìs-

O'iìilgno dèi mifilstri. I^nor'evole '' **°̂ ® ^' ^™°̂ ^ ^^*o^ ^a deposito oon-
Culroìi non paò perdonare al conta, *'° satlfllp^zione 

Si,, sffermà eha la di lai nomina 
all'ambssolata di Parigi fa oombit-
tBt» vivamente dall'on. Caircil nel 

Certi la dlmiBiione dats, nall'oltobrei 
Ì818, dall' 6/fiaio di ministro dcgU af-j 
fa-ri esteri. 

(Opinlof e) 
- • • - i ' - -
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ROMA> 19 — Li S)Uc-Jommi3slona 
pei pròYvedlaèriti finaaziarii approvò 
la relaziona dell'OD. Laporta. 

studio del Varnou sui costumi di quei ' occhio dritto, con cai accarezzava la 
tempi; non già che l'antico coraz- i es»*^» ora dì una dolcezza aggressiva, 
'zlere fosse ;Uomo di genio, egli non j "e posso così esprimermi, dì cui è dìf-
ebb9 altro merito che quello di arri- l fidile dire a parole il fascino. Egli ò 
vare alla sua ora. Su tal proposito la ' ^^ro che il suo occhio sìaiatro smen-
duchesaa di Blanmoa, che non manca 1 ^^^ «a po'Taffablle candore del suo 
nò di buon senso, nò di finezza, disse • compagno; ma egli non apriva que-
na bel motto. Una sera che Vernon , st* occhio se non raramente, e solo 
in un drcolo affatto ristretto aoìh- 1 allorquando si trattava di affari. Que-
va.va certe quiationì e sembrava vo- ! et'occhio infitti, gonoralmente umido, 
lorai dare aa'importanza politica che brillava comeuDtdiamante, forava co-
non ha, ella ai rivolse a lui, ed in i mo uno spillo, e ccedo che non fosse 
quel linguaggio pittoresco di cui ama possìbile trovarne uno più osserva-
àarvirsi: -.Ma fatemi un po'il pia- | tore meglio fatto per frugare nel car­
cere,. ragazzo mio, voi siete uno stru- ( vello altrui. Per precaualone sen^ 
foento provvidenziale, niente di più. j dubbio, egli ne velava le singolari 

Tale era questo studio famoso, nel ^"-tù sotto lo grosse palpebre, imì-
qnale il conte di M^atelgaQy doveva ' *a«^o In ciò quei diserati chirurghi, 
incontrare il suocero di cui egli aveva j * 1^ '̂̂ '' nascondono nell' astuccio ì loro 
assolutamauto bisogno. DelrestoGhia- strumenti, e non li traggono faori che 
dìo aveva, secondo il solito,, fatto prò- 1»^ mbuiauto di fare Voporazìoue. 
Tad'jina gran finezza gettando gli 
occhi su Larroau. v > 

r 
J 

L'antico mercanta dì cannelle era, 
quanto al fisico, uomo piuttosto gras­
so; ma siccome egli non era uno scloa-
00, aveva saputo trar partito dal prò 
pHo volume, e, aiutato dal prestigio 

Un numero di persona relativa­
mente poco considerevole conosceva 
a fondo rocchio sinistro del capita­
lista, talchÒ In generale si provava 
per lui una simpatia irresistibile. Si 
restava ammirati nel vedere questo 
uomo coiossalmenttì ricco, inflùentis-

; Simo per le sue relazioni, rimanere 
' tuttavia il più semplice ed U più aifi • i 

. - i- labile di tutti, nulla celare del suo 
•dì milionario, ai può dire ch'egli rlu- laborioso vassiito, e, cosa strana, spìa 
sciva maestoso. La sua gran fronte 
nuda s'Imporporava facilmente. Al-

t 

SI 

gere Tabnegazlona fino a aon cambiar 
.nome. Si dicava dì lui: «Ecco un â^ 

l'estremità delle sue braccia corte e nanzlero dell'antico stampo,'coinè non 
soiìn^ìinati ad un paio di pinne, a- se ne fanno più al di d'Oggil» Quan-: 

Ì
, 

do egli era in compagnia, la sua ^ro-
biU'i, scrupolosa fino all'intolleranza, 
sì inanifestavà perfino ruvldahienté. 
Pronunciavate, anche a voce bass9> 
il nome di un bancbiere celebre, di 

1 un liGgozìante conosciuto? ed eccolo 
' esclamare, interrompendo il ^vist: &U^ 
tale^ h una oanaglial» 
'•- E la/saa froutes'imporporava co-' 
si all' impruvvlao ed egli pronunciava 
questa frase villana con una voce tan­
to sonora, che gli sir perdonava la 
rozzf zza dei termini per riguardo al­
la virtuosa collera di cui era F espres­
sione. 

E tuttavia non erano di un tempe­
ramento focoso. Dotato d'intólligen-^ 
2a, sereno ed attento in mezzo alla 
confusioco dello aspirazioni moderne, 
non.sgomentato naal da nulla, egli 
era capace di accettare tatti i pro­
gressi avanti 0 iridiotro, purché il suo 
spirito ed 1 suoi capitali trovassero 
un' occasione dì agire. Colla massima 
sincerità di questo mondo egli era 
democratico ê legittimista, liberale in 
sommo grado, e nolio stesso tempo 
autoritario inflessìbile. Avrebbe votato 
a due mani per.I'istruzi{?ne obbligar 
toria, avrebbe votato perchè i gen-
dar.ini costringessero tutti i Francesi 
a corapetare Miaa ^ramni,aiiica ed un 
sillabario, ma a condiziono espressa 
che egli, Larreau, avesse il monopo^ 
Ho dalla vendita, e divenisse sen^a 
OoncorJìtiUza possìbile il solo ed unico 
libraio del suo paese. Voi vedete,,che 
dicendo ; « Ecco un uomo del vecchio 
at^mpo, .un,,uomo come:;non m^^Q. 
fanno piti al dì d'oggi i> lo si giudlr 
cava isolo dall' apparenza ;, neasunò 
quasi .poteva vantarsi dicessero più 
di lui r uomo del uuo t^mpò.' 

Certuni, al quali le operazioni di 
Larroau non erano riuscite favorevo-

•li, pretendevano eli'egli non avesse 
pclnciijì, accusa tanto più pericolosa, 
In qiianto che è molto vaga e lascia 
il Campò libero a mille'cbhmentì. Es-
soudo generale V assenza di un prin­
cipio capitalo che serva di misura e 
di regola, ciascuno stima i principi 
del vicino alla misura del propri, dal 
che ne segue una gran confusione, 
lungi dal mancare di principi, il si­
gnor Larreau ne possedeva molti, e 
dei quali era sicuro, polche li ave­
va tutti espnirinientatì diligentemente, 
per paura di provare dgìpentrmonti.' 
Tuttavi';», 86 alcuno l'avesse obbliga­
to, e'non sarebbe stato fàcile, a tra­
durra con una parola le satìi intimo 
opinioni, egli avrebbe risposto :< IO 
sono legittimista e cattolico. » Quê tei 
convinzioni gli erano venute senza 
oh'egli'se ne accorgesse, a poco a 
poco, lentamente. Man mano che i 
suoi capitali auraentavano, man ma­
no ohe la sua persona acquistava pe­
so od importanza, egli sentiva un ar­
gante bisogno! di circondare la pro­
pria condizione con uun barriera più 

j rispettata, di mettere l'edlQelo della 
sua prosperità sotto la protezione 
divina, e di associare il cielo alle suo 

'': • ' i T - ^ 

—• Senza dubbio, mìo caro signor 
Claudio, allorquando avrò trovato il 
genero che le convenga..... che ci con- -
venga, mi capite. 

; — Ne ho ano da proporvi. . ; 
l II milionario apri a metà II suo oc­
chio sinistro. i 

~ Un amico vostro, caro signor 
Claudio?. 

I — La persona dì cui vi parlo è In­
fatti uno dei miei amici assolutaménte 
rovinato., , -,. : •• 

f — Me la dite grossa!... Siete in 
, vana stasera, caro aovlco. Voi dite l 

adunque ch'egli è assolutamente..,. 
i — Ohi quanto a questo non vi è 
, dubbio possìbile; ma noA ò tutto, 
' • Sbrigatovi, io muoio d'impa-; 

«lenza. , 
• — L'amico mìo ha in Parigi una 

gran riputualone di eleganza..., belle 
maniere..., gran portamento.... 

) — E poi.... signor Claudio, e poi?... 
_ mi state facendo il vostro ritratto. 
[ •— Confessate che non posso esor-

dire meglio Lasjiatemi continuare 
; L'amico mio è solo ed unico erede,... . 
i — Sodiamoci, mio caro Oìaudlo; 
discorreremo meglio. 

' '• Solo ed unico erede d'uno dei 

* I 

s i 

- ^ ^ - , P*A B^^» nomi di Francia, e possiede 
operazioni, sentimento naturala che ; ancora il castello do'suoi avi, la culla 
spiega altre conve -̂siopj, a moltel j ^elia sua famiglia, con tqrrìGélìe pre-

<?laa^i0.cqaosceva a fondo il ricco ciplzi, ponte levatoio, feritoie, altane -
capitalista; allorquando adunque 'O " Corte d'onore..., un vero cagtello ' 
scorse in mezzo alla folla che riem- ' feudale, superficialmente rovinato 
piva lo studio yernon, notì ponsò ! non vi nascondo nulla. Lo terre sonò 
punto a far aelle circonlocuzioni par , stato vendute, ma. sì può ricomns-
pariarglì del conte di Mantoiguey ; ; ra'rle. È un blasone da rimettere a 
andò dritto a lui, e trattolo in un , hùoyo, e voi non ne sapreste trovar 
canto gh disse sèm])licemente : uno più degqo ai.,., quosta fattura 
, . ^ ^ ^ 0 caro signor Larreau, volete Sì tratta i . ,na pan. a dei con 0 3i 

U a n t a r e vostra figua? i Mant.iguey/ . ',. ^ cLZZS 
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l'iDierdeUo «Ila Hflgi^gmcM Sani 
P/ancejco di PaoIa/^Bll^BÀ'fia no-' 
minato a retioro li r^fl^fa, che do-̂  
mani lio prenderà p038.fi3aft4 fc <̂^ 

L'àroìv(!8coYO li'̂ iMecowato H^gitì 

^ J r i - j ; ^ - ^ 

NAPOLI, i 9 . "-H Doman! l a r à loUo ! sale fnglaiUiIa faon Tog!!»nio cbiamarla 

risdlixloae al UUOY 
La Bsailka e ra 

1860. 

lQft1>(^ 
sìQo dal 

i 

MILANO, 20. -'•IFÌC08Ì cfie*ll Conii-
g ì iMummiDÌa t r az ione della Ferrovia 
dall 'Atta lEalia thhli epprovafe le p r o ­
mozioni per gli impiegali dipendenti 
d:i!l8 Diraxlone dell 'esercizio, eoa d e -
córi-ficM dal 1 gennaio !880. 

{Pungolo) 

Jalo dòl Io 

tare tttU 
QtiaDlì&^ah-

jp«dova. 

\ 

• • • 
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FBAIVCÌA, m — Si ha da Parigi : 
Hairtio luogo molta r ìuolonldidepu-

lati • di Maires, allo ecopo di stabilire 
le feste che,|iJaraiinoaQ,che,neUe Pro­
vincie il 14 )ug3Ìo.. .|s / , 

La nolì«^abltiasiprolungteràl'amnl-
alia diede; no grande slaac'.p. ai prepa-
rAlIvi* della feste. Molti conaigU co-
munàlì e generali assegnilHno'somme 
flonsidersvoll a tale scopo. < - ' 
t.-Come. iÌ«gno di rìconoiSia^ione col 

govefno là'XanicfBj dichiara 'cha non 
nil ha jplà; ragione tìcuBSi di 8o* 
stenére lasorindidatara df Tfìnquet rie! 
ballottaggttt p«i* l&:noìjitni d i tìià con-
BlgUere comunale di Parigi. •• '• 
iGfò5y'aoQ ha potuto, in cauia delle 

flueamólte óccópazìonì,' reéaral a Melnn^' 
come aveva progettato. All' Eipoiizione 
regionale di q'ioUa oUtà afHaisca un 
nomerei immensa di pedone." 
iAt re te . letto le rivelazioni del Figaro 

sulla : collètta IffeUtlmiiia che c r i ai 
dice ammont i t i â  eette milioni di f̂  
Ora.il Figaro medeiimo soientisce la 
BoiWi datai dalla Paix cfce la colletta 
a rewe afger? i r«ad 'aaa gtiarracivile. 
Uà fogUo legittimiata di Llotie, la Ct-
viìisaixm, afferma dal caiito snO che le 
«omm» raccolte sono eictuiivamonte 
destinate alla non lontana campagna 
elettorMo. -̂  • -> "' ~""•• 
luti-• incominciò la eauàa intentata 

dalla Cotntdie francàise "a Sarah (Bsr-
nbardt. 11 aitettòì* Parrin 'éhledo che 
la celebre anii ta (sia condannata s fr. 
300,000- dì indéhniiKO. ^ 

AUSTRIA UNGHgHlA, !9 . — Si ha 
d&̂  Vienna chS'IStobra stabilito ili ma­
trimonio della ^prinèipèssa deUe Astu­
rie oof gSraiSdiiCk d'Assia, t* una e l* al­
tro si trovano ora nella capitale &a-
f t r i a o a . •"-; '"'••' ••̂ " •• < ' ' , • 

- ( 
^ i. L -

»t J ^ . ù ^ ^ t ^ - ""̂  

CEOIACA CITT 
B NOTIZIE YARIB 

óìre^mente), perché'li 

-•i tobsiro dòiiui^ do 
.cibe^adermìamo, edoc 
chff^pesta toh»; i t. 

t«gge8Ì nel- Ùiorvtal 
n. y)7, di glòvfldi Ì7 giù 
A'%mt Mhsarà, cronaca Cittadina,i 
seguente articolo: 

AssoctaKìono Costituzionale Pro­
gressista. — Questa XssomzlonQ ra­
dunatasi r altra sora (15) deliberò con 
voti unanimi dì promuoverò un co­
mizio popolare da riunirai domenica 
jìrossìma. nel Teatro Garibaldi, allo 
scopo di pi'opugiiare la nforina olot-
toralo polìtica fondata sul suffragio 
universale 0 suìlo squittinio dt listai 
decidendo olio, venga lasciata agli 
oratori, piena libertà, d'o'piniotte ptir-
(Jiò sì iscrìvano entro un termine 

i da Iìi9dar9i. , . . . -^ 
^ 'Saranno convocate le Associ iasioni 
operaie é politiche senza d|8tinzioiiQ 
dì pnJUto. 1 ; „ 
'. .Deliberò pure in aggiunta ^Ue pro­

posto votate nelle procotlentì sedute, 
di raccomandare al Parlamenti per̂  
la prossima riforma della.legge ê ' 
lottoralo il principio dollMndeanItà,'ài 
deputati e ' di proporre 1* alslìaéaà-' 
mento dell'elfi, per gli' eleggibili. 

SI 1* una che l'altra di ^aeste due 
proposto, speciaìmente^ V ultima t̂lie-. 
deto luogo a vìva discussione, ;.,. 

Alla lettura dl/quosto aritcolp, co£ 
riioandiiamtt ^Qtil gli astanti del pomi-
zio, pubblicalo tra giorn^ wysaa de( me-
dealmo. e»tó,. gli astanti, coVranno con-
renire che ìMoro Presidaaie, lagnaa" 
dosi del Giormtt di jPatfovce» <Ii««o 
una solenne corbellerìa, solenne anche 
se ha creduto incorarla coi tr̂ t̂f o,, ctî ê  
atrebbe voluto essere di spirito, dal 
firo al picción$, qnaiìflchè ona^So-
cietà di utilissimo esercizio e diverti­
mento, 0'instar Mì9 consimili nella 
altre oittà d'Italia, « dì cuUanbo partii 
rispettabili cittadini d| og|ù. c^i^e, fossa 
cosa, di col im giornalf cittadino non 
dótessè oòcnparai, come altro giornale 
ss a'è ocoupaio î rima di &oi» ..,,.. 

Se poi preléadeva il «ìg. Pdcchia-
rotU, eh), oltre all'articolo saocitato, e. 
pm ch'e bastante,"!! gjiortKfiiMm% 
riprodurr» anche il manileelo dall'As-
sóciazipiie, progreisj^yi, .̂che dì0()ya. le 
si'éase cose, allora Jo, avremmo consi-̂ r 
gliato a mettersi su un Ùonitorn del 
Ci^misio, poicfiò il; giornate avrebbe 
dovuto in tal caso, per dabitp d'im*^ 
parzialìtA, riprodarro anche il manifesto 
tìeila JOamoorqiica, e anche qi?s||o doji, 
Fratmi studenti « op4rai, • *, 'i 

Ciò p()sì.o in chiaro, teniamo al par? .̂ 
ticojarì del Comizio, i 
' Malgrado la partcclp&ùone, ami la 
prevalenzj dah^elomento radicale, ren­
diamo subito al Comizio <iue3ta giusU-< 
zia: esso fu ordlnatissimo, e non dl&de 
luogo, né a parole né a (atti, ad alcu­
na di qaelle illegali manìfastazloni, che 
contraddistinsero altri Comìzi tenuti nel. 
giorni scoriì: Pamblonte patavino, cosV 
saturo di legalità, produceva naiurai-
ménis' i i suo èllttto ancKe sul Comizio.' 

'Circa il tocco,le Società pperaie in-,, 
vitate, si raecoUero colle loro bindìere 
alla Piaiza Cs^'ìtaùiato,.dove lo aìieh-
dsva la banda Ifaion^, !a'd*,ónde mos­
sero^ precedute dalla r^odoaia^a, .per le 
Pimé'veìrso i r teatro Garibaldi. . 

^[el|a traversata non abbiamo udito 
grida, né rimarcato indizil di forti en-
ttisIaamU pareva una compaguia che 
si dirigesse ad una pas^oggiata ginpa-
Biica. Li», gente guirdava, poi anelava 
per i (ìiil stioi, mentre ie suonate della 

P r a U g e n l e In marcia pifeta 
l e m ^ M ' ^ M < > = i > ' I l A ° * ^ ^ * ' ...„.,..., 
ndmF&SUmo distinto, d$lh déWtati'i. 
zirlllttanfp:li8 i Slgno^>^TivB^;( 

« 

ronl m f-"^. ^^é 
'•-'M 

m 

Quando Tligiunse laD.D^ostpkloDe.il 
teatro era ^^Jieno,el«onyp«M;obboi-

enti all' fMo, costItDivik# 1%,̂ °'̂  
IttiggioTanil(Iella rbnioàWìlu&iiii ri­
marcato che, per la loro età, parecohl 
di essi resifttstnno quilche, t̂ mpo nf?lla 
stessa condî Ioiì̂ ' aache suppàstp che 
le àipiratìoni òléttofattàel Coni'iisfo'fol 
sere pront&mcuta socondate. 

Nell'ulflalo della Pcesidecsi, e fra gli 
oratori, splcoiva Invece IMamenlo dei 
non £2e(|i: riproduz 0 10 in pafte del 
Comizio di Mlano: ai M.rcori, ai Bir 
taoi ed altri, facevano riiconiro il Pac­
chierotti 0 il Calìegàrl por te elezioni 
politiche, altri parecchi per le «lejionì 
amminisVrativftì cui l'urna alettoraie si 
si è mostrata ostinatamsm» craJelé^ 

^Facciamo «torie» e non «ailravla ila^ 
tisUca.vupi ip SM3t partì» ̂ nche pei jQo-
mfsjjiperchè la .speciagâ sione deglielp-
msntiraiuti l'opcrs dall'osservator*!.. 
-n ?f«»Ìd»ntePjpofaierolU,,dichiara •?• 

perts la Seduta a l l f i l ^ . . . ^̂  
/Qii mi spunto dì distacco, di prifjndo 
distacco Ira U Gomisio di UtlsQô  ,• H 
Cmim di Padova: il fjscì?, il vero 
laiteìo DoÛ ^ ancor!lùttoj.;r!?t -nnjj^mi^-

A Milana.uaiD^paste del pubblico si 
orede iià»!ìlt&t&, pettìhè mt oratore s'at­
tenta renderevoinsTggio alia lealtà dei 
R'K rPadbva a'̂ iaugttra il GODaiRl» colla 
marcia reale fragoròiaaienta tpplaudita. 
I -iPall*mnodi6:iribaldfafccoltostìch"«S20 
con applausi strepitosi. ^ .̂  v.;. 
i fiUo''popolano dal j>ìlc&seenioo grida : 
7rt nomù'di IHot"HHomé dì Diof Viva 
Oariiiafili/ (Applaali fr tndtia) . ^ i^ ^ 

Dio t He: boma qualche cosa di d i ­
ritto divinol '̂  > 't • !: ••' 
^ Sì comunicano tfdegrammì' di ade­

sione del isenatore Macchi!; d i VÉrè, d i 
Barattieri, di CavaUottì. Grida diirKo*-
o«pa Ciititìiloltì/ ed ippiausi. Niente di 
più giualo di t^aei vìva e di fUgU ap-
pftSsPk* colui, e h i bft fatto "pi^ddere 
impégno alla Carniera (fi vaiare auft ifl-
forma ^ elettor«l«^ prima dell«' vabanssi 
da peHe'd! Mi Comisio ìadètto p«r qusHv 

?a(^c)ii«ro((Ì tidstiflci l a stì% prfiamifli 
al seggio presidSDiEialÀ. È da â Ê Po di 
^)lrito U signor Paccfaterott].' Egli dice : 

Si'̂ Boril ! Io' Bono on 'P>esld^nte a 

8f ft aperto Jl .ftieco Anujondo una 

a 0oUo ptr b r a o k ^ inaansf I t iìublf-
e figura della libertà, cotanto Invo-

cala nelPAssemiìM», gì'Incensi ditQMn. 
iranslgenxa. Ad u^j^ifuppo di 
| b a non TotKror(Si*dìne del giórnó|̂ < 

n orlo tmporloso'Wdiise: to poHa ^ 
ia vc'tazionj^,^0è0t> chs il presìden 
richiamando I dimostranti al rispetto 
dflUo oìiitìipni gli tevlteva alla cairn?; 
ma chiediamo noi : Quali pronostici s! 
po»3uno trarre sui ritoltati d ^ voto 
manifestato dall'assemblea, ss quando 
si dice di tendere oonag^o alla ! ; b m à , 
nello s ( e ^ ) momento si v u 4 soffocarla, 
e ai tenta Inangtirar^ u i sistema di vo-
tstione « o A l t n f 

Ecco pfircirò quEsti voli non h inno 
vslora; ecco perchè il trionfo della frase 
non vu^I dire ancora il t r ionfjdel l ' in-
tei|igen<a e dell'educis'one popo'ara. 

D. p ù. noi non abbiamo riscontrato 
in nessuno dal discorsi taui alcune dì 
quelle idee che valg^tno a scuotere uQ*o« 
I»nion» oad ind t ì t t e uh èofivìnclffistiio. 

Si i voluto negare :Pattuale sistema 
elettorale, m\ non sì è s p u o ^tCtrmara 
ifttJìrr^gfo Uhìfflwalo a'o^i^a"HHà'biae' 
di prin0ar.aiioMH, che g'iareatijiCAn o 
nei lord rliultau là volontà vara e co­
sciente dei p?ese . , .y^ 

trarii a! Comizio: luti'altro. Ancora l'ali­
tel i giorno ci »T*m,b e s p r e i s ì a favcre 
dal auErragìò uaiY^mjei.f^^ta una edu­
ca tone politica reUtiva dìjqn paeseì 
^ Lo siaino pòi flao d i quaito momen­

to, pi^tostocbèi sottùBSPivere^al^ mw^^o, 
progeVio mimsteriate, cbe o r a s t i sotto, 
l 'esanà^'^, una commissione. 

Ad aas ritor^p^6;,coitUu;r?bh?,,aa,. 
privilegio certo pegli escimUiioSi no i 
preferiamo l'afca dal suffragio miti?r*r-
sale con tutte le sue filile, con t'uitt J. 
cuoi pericoli, anche col pericolo di una 

Saranno poi esauditi ì voti del Co-; 
•misio?.:;. a ., '•,' ì 
. ;t questa !• domanda che. molti do­
gi'intervonutl facevano a sé stessi, e ai 
qp»li pareva di leggera auiU porta, 
invece dal due versi danteschi, citati 
dU.Pi'eaìdente: ' . ; 
i (jtii ai canvìm lasciare ognitotpetts . 
! OjwC viltà canxÀm cft« ?tti 4tó worta t; 
l'altro verso dei grande poeta: . 

i^&ate o^i ipsrmxaio mich'enirate. 

Noi « dritte! , ^ r« 
tmoUi W^nni m %t 
Mmo «rflitpKL-. ^ 

V • - _ W 
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p degli QirttljP'innf 
tttVflPitd « a i a B # 0 B^J»l» - Anie^i. 

i/' ^e t iavlAj^^ F i H à i ^ e i ^ et s i t t ' ò ^ 
dovexd dr4lQhÌanu<e cita non à l e r l v i 
alle idee del S!gnor* pardon... . . . . 
del c.tbtdino preoplnunte. 

* \ 

£ 9 proposito di PrealdensaLt Q i e -
B U e m acmpoatn - oltre e h ) del s i g . 
atupitre PaoahleroUl • del signori 
prof. p»ne»trlni ed «TV. i i i ig i Mori . 

Il primo stava a slnlstraf 11 fl«OQii~^ 
do tt dos r a del alg Paoohlerotti. 

Concseiamò ed ammiriamo oome tit-
dlviàtialltà ssìentla^ft il p r o t Oaaa-
strini • pure mantenendooi da ini d i -
vlai s e i sampo delle idea politlcintt. 
Qu in to al s'g. avv. Mori non ssppla-
no per q u t l t i toli di <Bompdtenea po-
Jitica e^lf sia sUto aifiuat) aU'oaon\ 
del seggio pr^aideasialo. 

, . ]»e! .«f l l looft^to l a quel Itiogo 
à M ^ .case «per |0 '# ; l t i ! i i8 ldera Inlell-
efss^i^ qU|fla . ^ b e n ì ^ o n o so||to c ^ 

V I 

Et o5':«!a(i «uri* l Popò la par lai* d^ 
un popolana, i l e l g . PacDliIet'òtt! BI 
tirò vlQlno l 'o ra tore , lo abbraaeiò « 
lo bàelò. , ' 
;iQji1 ej potrebbe ripsterà u n prò-* 

verbIo>. eh'^è li titolo d'uQagrasiosÌB-« 
sima eommedlola di F . Maitlald«« £Ĵ a 
hac'o M'o ì\o^ è fna{ptrdfi\o. ' : 

OhissÀ ohe i l proverbio non azsaa -
ohi giusto anolts 8t& v c l ù o ohÀ i l 
signor pasohierct t t , - Imeset^ dlele^-» 
zionl - pìMa oontare Kul.voto del 
spopolano oratore - {̂ a ohe qafiS^, 
»!?^B» W a prova d«JÌ* « r a a , q ó a 
muolf lieIlà>rorA àaìlù b tmeate, «pr-
ts^ ' l l i | à r v e aspirare a un oerto pa n 
del suo dlssorso. j - j " - ^ > i 

tìoifso Imoièìh signori è a tera i P^o-Tj^i, _ o i affrettiwno » pabbUeare U 

Pa<Xo9a, Si giugno,^ 
Cornista Focolare* - - Ieri (20) 

al tóccb, com ave\>a^o unnun t̂ofo, ebbe 
luogo In teatro Garibaldi, U Comizio 
Popolare, iniziato dall'Associazione Co-
glUuzionale Progressista, coli'adesione 
d̂ Ua Democratica, e dslìa Società dei 
HsdacJ, e coli* Inlervenlo él altra Soi 
ciftlà 0?«aìe, delle quali diremo in ap­
presso. ,: ;, ' 

Abbiamo voluto Sottolineare le pa­
role come avemmo aoHun^iato,'perchè 
includono la risposta stringente aduna 
scappEita del Presidente del Comìzio al 
nostjo indirizzo, vogliamo ritenere fat­
ta per smemorataggine e non per cat­
tiveria. Non possiamo infatti supporre 
clja il .buon. Pacchierotti ebbìa voluto 
provocare, in mezzo l'ambiente alquanto 
infuocato del Comìr-io' di ieri, un cftari-
Dfffi;:UPDiro il GiprnaW'M sPaàóva, ì\ 
quale , si à mostrato co&i benigno verso | B^nda s ì t i ravano dietro, aa lu ra ìmen te 
il J»acchi6roltÌ nei tristi giorni delle sue 
delusioni elettorali. 

i l cìiarivafi sa rebbe poi stato Imme­
ritato,; e, quindi dóppiamente condanna­
bile la scappata del Presldsnte , p e r 
tante ragioni, ma sopratutto- per una , 
chs , .o l t re di convincere 11 Pacchierott i , 
convincerà tutti g ì ' in te rvenut i d e l ' C o - , 
misìo, e tutu 1 lettori del Giornaie di 
Padova.' ••'•'"• • "̂^ "̂  

pr'^metUamo ohe fìao al giorno della 
liquidazione sociale, in cui, sfumerà il 
coBoatto^ 4*1 *"*<* • !**l' t«o, noi slaino 
padroni delle oolonne dei nostro, gior-
u^da, s amo p xdroni' d'inserirvi ciò che 
ci-pare 'é piace, lèn/a vincoli verso àl-
oaiiOi e colla sola nostra res^pnsabìlltà 
r l ^ t t o a l l a ^ l e g g e , ' ó verso chi si sen­
tisse da noi offeso. , ' 

Nòn^ aveva quindi alcun diritto II 'si­
gnor PciCflh/erotti, né persòQaimente,, 
nè^xome Presidente "p'ù'o meno a còrso 
forsoso, di farci appunto, dinanzi ad 
un' assemblea popolare, per non aver 
voltilo annunziare il Comizio. 

L'appunto è poi diventato una colos-

molta adolesccQza. 
iìi ^bandiere per la vìa no abbiamo 

notate qusttroi^due altre però^si'^tro-
vavano sul paleosoeniao del teatro, do­
v'era collocato il bsnco prasideniilale.''' 

iVenno rimarcato che fra le bandiere 
mancava quella dolla Società dl< mutuo 
soccorso fra gii: Arligiani/negoxianti %:-
Professio^istij.-ìn più nuoaerosa fra le 
Società Operaie idi.<Paddva: ai è pòi sa­
pulo che in un'adunanza della s ^ a ' t ^ » -
cedente, questa Società avea ùeìÌb9nW 
di non firsi rapipTesàiiisre a\ Cómiita: 
non abbiamo neppur vedutola bandie-' 
ra della Socklà dei Tipografi, né vi &•-• 
sisteva, da 'quanto ' d'^ÒónalàValcuft^ 
rappresentanza flet volontari 1848-49, 

Quando la dmosiraziòhà piiasò dinàh^f 
Pfl'drbc£Ìhi,'fra dimostranti e curiosi e r i 
di poche c6ntitiaÌa:,?ipn,siJw* mostra' 
di aicuo emblema vietato: una delle 
bandière aveva i n a s H rossi, m i non, 

ém & presidenza, efal* io c o r n e t t o 
«questa volta.» i - ^' • 

H corso lonoso poteva f o t » alludere 
a tentativi che; si dissero fitti, ma io a-
dimente, p e r l a vehiita di (tualòtìa sp^to-
éita- Individnalità della! democrazia, collo 
aoflpo di presiedere ' al Comizio del 
iTaatro Garibaldi. ^ '^ -'• ' '̂  
: Pacchierotti espone lo scopo deh' sdu-
' i ^ a n z a . ••• •' '• ^ ••' - ''',.-'.. 

' ' . i l popolo deva fai' riconoscerà' tó 
ovranìià della nàr ioi ie--coafe?j i*H'e 

f l ' nn i t à dei terr i tor io neU'unità elei 
. suoi ditìtti e dover i . 

«Esco i l voto ohe deve espriutere 
tVadunana i . Eaeo Signori la fiamma di ! 
f ioco (?) cbe bisogna far scatur i re dalla 
<ghiac3iaia di Padova . •,%'! 

e Padova h la cittadella del partito 
f moderalo -i-- ma acaantoilftdttadella 
(S'innalza mi fortifixlo^di granito phe 
«porla scritto sulla su i bandiera: ^ r o -
egresso matórialc 8 morale^» -

Seguono alcuna variazioni sul ,tems, 

^;<Essere a npn.e»soj(a nelia, vita po-
« litica vuol dire vita o morte morale. 
«Eisere elettori vuol dire veder con-
« sacrato il più importante diritto, coma 
• quello di fir parte della cosa pab-
tblica, Vedere rialsata .lai dignità del-
(l 'uomo a del cittadino «--* ss3uqaar,e 
t la responsabilità dsUe leggi eoe. ecc. 

Mentre lasciando le cossr come so­
no : <3ueafó poofro Rapalo Iconsi^rato 
tcurné da cannone.* (Applàusi) 

Dà alto delle adesioni di varie aiso-
ciBKioni • - - t r a le quali — strano — 
comprehda il volo ptffMaafo delaignor 
presidente aeUà Society d'laooraggia^ 
mentc(l) ' •'•' 

Accorda là p&tola àgli Oratori, 
, Noi iìon vogliamo passare i n rivista 
partitamente i discorsi. Si possono r i sa - ' 
sujnere nel sòlito' ritornello d* obbligo i 
i l ù 11 fprlvilegioi - vogliamo U voto del 
popolo-^non il votò dei nobi l i -« ; dM̂ ^ 
censilL-' • ••' (.'•-•''''• .̂ •'•-••••••' -'-yy^ •'•• 

Seoonchè l problemi ebe rappresen­
tano i vóti d*unai=ntóìtme si risolvono 
colle gnàrentigiedel aenno; e déll'edii-
oazione popolare — É noa solamente 
col^ {aciU ttionfi della declamazione (oh 
li paicoscetóiflóI) ' i '-'• ' ;• 
. Però, se la critica giudiziosa, seria, 

iinpàrziale dell'attuale sistema elettorale 

"': l 

'' PjNsg. sig; Direttori 
del ff<tfr«aW d^Parfóv». 
• Padova, 21 giugno 1880.̂  

^ Xàrettifloa della diohlarszloàé fitta 
d»lf' egregio' Pife)8l(lente ' del OomÌBÌo 
popola» • riportata nel reputato di 
Lai Gfìornale nelFedisIone del naat-
'tìno dei M* n i , posso aseìourarla elio 
il Presidente della Sooletàd'Iaoorag' 
glaméuto non 'Uà fatta *^ nissunct 
maniwrat adesione ai Oomizlodiisri. 
• Lo stsaio egregio dott. PaeeMerotti 
e'è aoflorto dell' eciulvóaoì per oial 
nel verbale 4i sedata aoa risalta Ift 
dialdar4|a adesione. ^ , : ; 

Ringraziandola antlc^paiamenta mo 
Le protosto , 

•Sap.dftT. , 
EMIÎ IÌLIJIO BARBÌR.0 

'' JPr«iJdent8 dell» Società 
d'lacoraggfamento. 

~̂  Facolamo aaolie dal (tanto up-
«tre una retttflsa. 

Danna relazione comparsa questa 
mattina sai GjmM ô di Ieri, riaulta-
reblje.alio i l Giorntle di P,tdova fi a -
ve8se'ii.a suo rappresentante. 
\ ciò è inewitto, ; 
1 Aioonl amioi dei Cfìornah di JPjda -
va furono baàiV »X .Coalzlo, ma la 
Ridazloooaoft diede adaloaaodl essi 
V incarioo di raPpreaB»tfcrta. 

11 Presidente àaì OontUlo avendo 
veduto eatmre la parsoaa, eoi atli»-
de qaelU relaziono, la ehlass «» fos-
èe Topata (Wial9 rapproea^tiSl^ d»X 
aiornill di Pjdova, oS:i'à^ioU .'in tŝ V 
tìiso il poato riservato ali» stampa. 
': Li persona dlalilarò d'intervenire 
Al Oomirlo per oonto proprio, e «ea-f 
èa rappresentare tìav^J 

n» altro degli oratori - 4of̂  ar«r 
tartassato il povero partito moderato 
- li proffeî B di rappresmtire Padova 
al Parlamento nella nuova Camera 
di là da venire, a ir«oà la sn% off irti 
ooa.questa parole 1 

«Invece di mandare a li|ontsf)Uorio 
qualolie altra bestia, maodata me ; 
tanV à: fra dna basUa pigliate la mU 
a o r « . » • • ;• .•_•'.'. 

Btorlttot 9 basta. 
-. VtfO^tO i!fp«9>a>iuse cì iB ••a>lMatto*: 

Poolie volte avviene ebe ogni flìassa d i 
elitadlni dimostri la sua piena eoddlsfa^^ 
xloae ad u n lavoro oome quello testa « 
aomplnto in Via DeUa (1) pressa S e - ' 
mainflSQs» Ognaao lo ^altita tfome^ 
opera riaseUa varamente b e n a ^ B Ì d 
elte è megUo, senàa a l terare i i bffan-
eio 0 gravl tara ì eittadlni, più della, 
a l t r e oittà eonsorelle. 

n solido, esteso, ed elegal&tissltno 
ponte metallico, i onora eg taa lm^t» 
Poifi^lo tfionioo municipale, ohe lo hmi 
Ueato flon perfetto buon gilsto 6 aal~ 
colate» rigorosamente, ooma la rino^: 
mata officina Rocohett lcha oon gani'» 
pelosa esattezza ni Impegno Kalantìs-
i lmi, lo ha Inappantabll menta fornito. 
Sarebbe giunto ohe' persona Idòtt^àV 
dioesee dettagUstiunonte oon eomps^ 
tsn£s di q«3sto mannfatto fmportsn-
tìssimo.'. -• -- '•^^••' '-•'•' '' -~ \' '• 

L'atUltà, il oomodo, la bellUslma 
prospettiva, ottflnnte óon là ntìdVa 
strada, formano fluo d'ora una vera 
deliz'ft poi padovani, obe, pedeàirl,' 
equestri o trainati, 't«tio il glOrnb^W 
accedono. L? sarà poi magglormOnte 
quando verrà aperta la votata bir-
riara, attirato U tanto hedflssatio ttf-
flzio daslario, e oomplats le fialtlme 
strado. 

iOlil va o viene dalli parta di Vanito, 
resta s}rpTes6 dalla incantévoli viste 
metas oolàd'an'tratto allo aaspsptò, 
talabè, U vasto taatmeuto P^aiiza eolle 
ampie praterie variopinta, il labirinto 
oentrale, gU accels'.fllwl, il boschetto; 
il tempietto, la torre, vi sembrano 
posti a bello stodlo, per far mUgfglor-
mente risaltare quella posizione ili-
viaiabllo. - ^ '•' *=••";•••/• 

PosiÈlone ohB aeqnlS'ft una impor­
tanza speoiaie per avviolnarfii di t an t« 
a l Pra to della Valle, da potervi ao-
oedero dtrattamenté, e, dopo una g i -

Bmf^ '.Wf* wJ la ,."41 prorredér# 
ohi Ŝ i at̂ Pflogsà di tetto sano «4 a, 
bao|pi8|(i|(to,;|?a tutj^^d una TOB» 
diooî o QÌxtì qjmU^ non era oarto lo-
Ili Ita opportuna., e tanto pift ora ehi 
11 Comune asqnistò dal R. Sfarlo 
tutto U eirault? murato e gli spalti 
annessi 9B\infin'mÌ. 

Oli operai, e tuìts le dlsssl dtssre-
M s M « fortuna^..,^uredillgono; l 
borghi vicino alla portft, onde prov­
veda) si con vantaggio e ^etlmente 
di quanto occoWs alta vita V rlfoggoao 
dal porsi in mostra^ ed Stn t̂no di vi-
vtìre mô e&t:imante «ppàrti^tl eolie 
loro famìglie. 

Li classe aglatft d'altronde, non 
deriderà ostentare la saa miglior oo 
dizione, impBRsando Cio! suoi rieolb' 
equipaggi dinansi la oamttadel pro­
letario, quasi a dileggio dell'altrui 
pov^tà. USI, eome è suo diritta e 
dovere/di tutti 1 sdmodi della vita e 
nello etesAo tempo eai lusso misurato ì 

lavoro, ea II msgglor? s*j?po d ^ 
njfztonale riaehszza, a bensflsii) % 
tutti a del^'opig^g j l iE^Iw^ni i^ 
: , Oon quel^ , « ^ aSunaiie,, à lo,ajyifl 

î '̂ î f p ^ ^ » .9^»F* m nm «̂r-
'tunat» opo îussî o^e di aoaldenU^ 

«T^enì^ invieae coU un giardinetta 
ameno, r ia^nii^o. , , , , , , V 
! L'acqua viva,̂  iijetta, rapidissimi^ v̂ , 

;oy|̂ ., il laMr^fo, gli spiUI, le pri^-
terie fiorite, la ecselso «p.iUIa!Hf d ' | J , 
beri seoolari, il bo8oo,,U Hipipletta s 
jlfc' torre deV vasti giardini ..Piatta, a 
ilèvante.ed a ponente, il grandioso Sta-
ìbllbuento delle l^imassa, oae aost ,ep. 

di^ Iati, e la strada di Vanso, eoa 
altro aitisaliSQ bosso all'jmbo^l«r« 
dalle vlrfMjaoi»j(•- o r ^ 
; 4^ J l m%^ ' ..t?ov.«tóro.. 'sHd 

Ì À S Ì I W I sanftirla^ monto l^toUa 
a prioolose. Nessuno ìgoora olt't sin-

aera in quelk b^m^oitarari, t|.Mr. 
màiiÀ tUfts la î m»», una fitta sinistra 
nebbia «ì^lst& tuonare eétìm a t ià l 
le ibasslnio a 01 mantfa dei oomodl 
della'W,'*1tt̂ ^)Sĵ ao abbondaut* «ice 
«̂ di una bsn fornita eantina. ' j , . ^ 

: ^ IIA nòeiata, rivolto a ir«ÌMat|ÌH» 
jtrutflrebbe^neljl^^^? il P I J M ^ ' 
dale. Dalle porte aperte, eome,^ «o-
stufbe, la 'figtiuólanui al troverà di 

tro, e qwnai con suo gmre pentolo, 
d i t a l e sorveglianza dèlie f«miglia 
ob» devono attenSlereat^ l^oto oon • 
tlituo, e^.i^dnsabll^|^l|ttlma j^sl; 
joooehieri e padróni |iér d l l l transi-
tantl. 
: I ragazzi sono poi adesso tastò gra-
aiosfe svlìiipittil ohe potlebbsro, for-
l'anche Involontariamente,!\ spaven­
tare i eavalU ool gettare dal balaonl, 
dal tetto, dal oortUo, trastalltp ple-
t̂razze, fiori, 0 qualohe altra cosa di 

volte; d'afItroBda i nostri molto atti­
vi, ma molto pochi sergenii, non pò* 
trebberò fire ipiitraoolit eoi trovarsi 
eoniemporanéàmente qua e là, al een­
tro oloò, ed alla. e|b|M>i& periferia 
della vUIà. 

Oi^i^. troppp tsr^glangono «Iffsttfl 

tti-

•M.^;::l 

sa rappresentare atau?o. , nu ^ t a a l Basaaueilo sauza battere H 
j a^i^^ismr.pmàenUì^smhjfiiom l ^̂ ^̂ ^ ritornarvi in pochi minbtl. psr-
avease avuto l'opportunitid'lniorma- „„.^„^„ «**im« «ti-»̂ » fliLnah«ir9ìsta avesse avuTO i-opportunlti 
i-OjP estenaqre.dV^aelia relasioi^e, la 
ìa^^attnwa, di cî l ai. ^q^^plf^» twa 
sarebbe corsa. 
\ WÌ«ir& ««et eomf«lo. — La diffi­
da relazione,. ohe abbiamo pubbUoata 
ijull'atìdamaato - P9r «sì dire - ge­
neralo dal Oomlalo di larJv lawla nel-
V ombra o doveva flirto " «"f** P*'*^" 
dolari, che noi non sapremmo ohla-
fflaie Alttimraxtt :-Ohe /ioti del cmi-i 
zio. - tanto f arono variopinti o «ma-

oorrendo ottime strade flanohegglate 
da una linda borgata^ dal fiume fa­
moso, dalla rigogliosi coUlvaBlonl 
viflina e dagli enganei lontani. 

U» appunto in vista di twati pregi 
otténiti s)p*«méHafe. ogni' ooto 'di 
p«rB3ne manifesta un dlsg3ii',a vlvô ^ 
immediato ed uiia disapprovazione de-

..̂  

<l) Sembrami' glu8lÌ[ì:alo quésta nomo-
dallà^aiilicii Accademia Delia aUUai di cui vi è alcun regolamento, ohe pr̂ om f̂̂  

alle Aaaociaisionl ]di portare sulle loro , j(„pjyjin,ooeujiHuiuoBi»HJiii« «««luia.o i „ ^ - , , _ .^. ^««A.». .- >,« !„,.«„,» „nT,*A nhiri rchiamarri 
bandiere i nastri di m: calore, piuttoto hâ Mtto djjtto, non hanno mancato io gHanti..-Oe! a» era da eomporre un " " ^ J ^ J ^ . ^ i S a o 

1 irasi e le geatìcoiaa'.oni. \ &OH«««( ntp-jalre. i einesca uaiu poni e riM r̂* o 

notf'l^tìiTii àvvffl̂ t&ìft alno a tanto ohe 
rimaneva sbarrata la via. É^Uuì, bsga 
cb̂ e della èciens|^V;p^^,f^o^plei» 
le fosse e pjar ifwm acuent̂ ereî bB aa 
rimedio l!wm^Uto,>cfjdtó^^^ 
do 00(1̂  un'altra Tolfe», fortunato uso 
sbaglio < ^ sembra a tutti 
Simo. ,r.s.{ ,(...•». 
\ E ̂ 00 il rimedio i 

QifàlQra rosseaeooìta l'idea dalMa-^ 
niflipi();̂ vflrrebl)8^ ^ofl t»tt» urgeiiZft, 
presaatato Un îì'ojjettOi.ohft oiaErlrébba 
colà, por clBqao giorni'J|Uà'aettìittanB, 
un òoióeiodlssimo bagdiò bórghasn ns* 
turale, non izt vàstm, ohe la vaaoìis 
iianiiò'!fAtto i lUqr '^pe; ma' In ini 
rieuro, lungo e largo speoshlo d'aequi 
ne^a.a-tìorrentlsaima»-. ' '•' '•''['i \ 
i La,!largb«aza6lotterrfibba a volontà 
mediante eifsEvo ànllaìtistesit zonU d 
terreno adia !̂iteate<dl>î |iriatA aom' 
siale e ssHea ledere minimamente I 
^diritti degli utenti e'dal oonfltìSntL 
i n,̂ b?ghOi!imadiant« fitta pisnttg-
glona ài verdi e mifsfme d̂C. sadle* 
ptaBgsnti, ̂ oheiMlùell^uinido terreao 
^or«siaerebberq rtipldamante/ ver)f«fel'* 
d'ambo lo sponde; Jjilparato daV sol» »!̂  sedepaasaoralanuovaatrada, Cosi pura il a-ampo le «ponuwj-- , ^^^.^ i, 

.„«vrt ì,nnt« DMrkTcbiamarri<.Pante Sera.' psrèiitamesta tolto aUa:vlstad^PU-' 

é 

omisirae 
che dell'altro. 

I «antl e del v i ^ o eduo&ndato. 

tìi>-. i ^ 
- •L X J 
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té àdìaeen» prluolpsll M Hgno Honoinlaiistona ài Pfjh. Volte H P'jo^ 
(}nf^]^^erc^ jSf njj i^rlt^^ lungo 1 Vera <ifÌ'J'^) ^ou^fimfto 4i P^o d%pìf0^ 

I l SL^#I fttl^pl stia X̂ ido A 
fflQtfas, mn qui molto più Î AMI, pras 

"ài 
- ^ 

"h --La dostflfà m 
ip, Il deooato d«l premio cffaVt̂  MQ 

f̂ [à ' appar i t i deliberastons eonil-
[Doî »!Jt)l<inAiiKloQl £j|fi%fd Ora e»«-

Itiifl^(il|i|)^ i?»nM (̂̂ ,̂ d li plano terra 
ir ft|ttlT«i^luna 46mosratÌso spaaalo 

U b![i*r«pÌ9»lìitl̂  etfTò 0 vldo» al mai-
Jisió^^àvi''^^Bieiiio, A tvttQ odmodo 
Ilei tìj^|tó'j^|,'iaooU&. ÌléÌlR'.!atiÌfliosa'e 
iflWMiJdiUtgu.' ,:.,.. vi ;,•; • •' ' 

QplDaiìQi quanti ho «àtlto, t\i ^zi 

m di^aiid, an|Ì'gÌ0T»HbV9' tój'i^^^ 
it|(!i|i^«ii,^ delle, fqniìaKlQitt- "fsjp%^-* 

ìaniQ ji^ pubblloa amsdìMstrazioSQ in 
T̂oefei "giornî  pètcahìi^,' 0 oòtìviiiirè 
}U6 fl^kOfto oBMi^aziònf'dltropdsi^i 

ippuro, ŝ  mezBo della «taioyaiprQTàrle 

%WJ*935®.lB YDci e.lB ipowass: 

0 «mffeÀW lioft l à fitto òha'̂ T^iU 

t! 

fcrarlo alla *>?»P̂ '\i m* ss.aitrl ooaolt-
t'tinlì ooUa pabbìlaltà iì àik gafael-

iggfòra ìQiter«8fiamenta alla oivlaa 
«lena», teiMpo »^ l^dW^t^talOTS 
Qntllmeatd aprasat^ 

- GIDV. ÀNnftkx FfìRRBTTO. ' 
Conalsllo Comuaale . •— A'es-
anis ttraqràinarla. 

Seduta del 19 glugoo 1830. 
Pr̂ Kemi n. 42" Consiglieri, 
fi .Ojasiglio Ila delfberdto : 

! t . V{3(o il conto diUa spesa sastt)-
ato dallo Spallale Civa» par b Sp>-
gieiu^cursate di S.Jtuilaio d&l 2d 
lò«xbbra 1879 a tutii). 8 aprii» ISSO; 
lUtorhKi li p]g(ia«àto% ssldo alb Spa 

Ponti. 
Malgrado tanta OQnoorr«S2B,Sl'ffCLù 

Mì*Àntici Fónte Ifffjo non psrdett» 
terreno, anzi Io ollentalo aumentarono 
sempre pi& » oggi il qoniKino,,^ al 
par! dello più rinomate l^oìit!, tale 
florlda^potlilou^dóviiita ali* éniàr»-
vola oorpo Keflldo oha rioonotbi I; 
Bollili mediolDRlI dell'aqu?,0 -,!, 

!l'**'*^.^*V^i*'oop'^»^^eno oh 
di 6sei*W cocÒBÒItìta perohd venga to-
8*0 àéeètiata; 
^ Aal«i*^j» îji»«lDHrs afice."- Nò-

mondo degiraffarl ai èrznolto parlato 
d«i diritto ohe ̂  poteva avero la jvailo-
jie di cedere il ano sttWo e paialvo 
a)^' Àtknia asdcùrtiirice. Nsl dn'hb.'o, 
ìilcuai,fisalcuratì &U» Maxime riatta­
rono il pigamento degli impegnNa-
Bìinti. Oifa una aantensa della Corto 
i cawazipno djl ROffi* ha Biilolto H 
^ofelenia. Il tJ^iblnalo suprèmo ha 

deoiBo ohe la «easione fatta dalla Na" 
si<jTt<: &UVUi0»i(i.d legaliaiIm«,.o qnln-
.di ohe gli ftaàtoaratl alla3Mt3{«;Ho hanno 
l'obbligo di pagare a norma, ,del 1(^|| 
primitivi contratti. OlÒ 8tab)J|lìs09i,̂  a 
, favore di d^ttli aBsiourati nna doppia 
garanzia, qaeiia della A'oxfoi!» a aaoUa 

Ar t i «ti leadDv». 
MBROATO DEI BOZZOLI 

SO aiugno 1880 
Piovi -- dlaUl 0 di aemanta nostrana 

L. 3.9?, Giapponesi vordl annnaU 
L. 3.40*11 Ktlogrammo. : 

jSsti — OlalU e di sementa noitrana 
da L. 3.20 a 3.fi0, OfapponoiI 
verdi annnaU de, L. 3.25 a 3.50 
11 KUogrammo. • 

CamposampUro — CUapponast verdi 
annnaU da L. 8.10 a 3.65, lljKi-
logrammo. -

dlaatas'bae del bilancio doli' ìatrnzlono 
fiabW^ 941-QtteU^ deU'ittratv^ m-
k n t e PlakmeleUalllBaUoìii fii 
4an£rkila¥flìrArA !Bdl^Aone,ta<ì 
gamente attesa dal paeia, intorao 
alla siiaazlons vera delle fluajurà àmo 
Stato. I per iooI f^^ | | i . *ml^nM« 
la pqUtìoa o.laflaania.e ^ella i^^é . 
dlnazlose di tatto l'andamento aanu-
ikatratlTO alle eelgenaad^ qnàlUk vàn 

'•ti-

"óH 

Do «ressondo. 
f Noi HféA^àé Wf ^^>«ti ^ ^ 

Volteranno qaeatl nuovi e P|à v] _. _.,_„., ,„.„,_. ^„_., „, 
écoitamentl a J l avvettlafitto oié in corcwabaoì mólte opora ù' artt, un palo 
uno, àei primi gìprbl dalla 'ì^tfl»ì^t^ 
setiimanii rOpposlalpiie (K»iltnMODaio 
tarJt eonvoòata per decidere anìl'attl-
tndmo da adottare nelle dleanssienl 
della Ormerà Intorno ai proVveilmenr 

Pagamenti di rate dPacconto'itfòfr 
r ^ ^ A f i f t t o l n r̂ cissftftmfe ^ dalle 
M m f MitMil^fj, « ̂ fi esa«(^|lÉF4o 
pMMttVimt^"rìnuàtJiate" é ^àìStitì 
preteia d'Indennità per simi![ ritarda 
y^vU iktmai pretìssi<ftt« di limite, > 
: '^'^.^*n^v)Hifli^«wer»^d lappai^ 
par labori U cui pagamento è rimsn-

.datoad ppoca itjjJeMl-rtii&a'titl.ii, i,*.ji., 
Ha non è tutto. CUiamo il Bersagliar e 1 

"tehè^Mo'd'IwUa ci si acri­
li Ôbo appaÙàit̂  :j)lr |]Qa lìnea 

difflcila cosirqzlone, alla quale 00 

àÒifìÈéé hi 
\ r 

•1\'(ii..tl hT'^^—'- '-' 
RlniUtaf M^Usui 

t " . i 

-«ì- ^i% 

^M:A. 
! " i \ __ 

DISPACCA DI EQUA 
V! 

T^ 

titéiaiìboe^S^'tkàlU al ìo i i^ t t -
nopoM ftt ieievatft al grado di àrabaf 
sslctiuiOorti p«rte domani per Goatan • 
tìlaopbU ^ei- rlodOupare «''«tto tiosto 
Wa \% acedei^aif ài A^^j^^tore. , 

ài endometri, m pf'annra, lento puribui 
tare oa po'di polveri'fiégliot^cbi e 
perchè ai dioatìhe le tWvirétìtìO'in 
coìirotioùer Na*tìi'alm«iJifl' alle primo 
pì0j?g!9/'aJle ji/ima monàtiz oaì, qa«I 
ppCO'che s'è.;fouoaarà travolto in 10 ! 
vjna e i due o.̂ ^e.jmiUom apesi an-̂  
dranao in maiàra:rllCjn\r&utàte,non 
Elvendo avuto lo Ie!itovie,*̂ n&lpì%herà le 
ipèté. Ohe U^\- tm^ c&e talentoni d'am-
mtóitÌat6rii'Mtìtì''è Véirol';-^^JV..'̂ ,. 

Mi'hon lifè biàogno dfr'spen^erè pà-
rota e coaim.«nt.vper t&Ul aìmlli, Ctorando 
la legge eraf io di^cuJsoQerqiando 

ifliâ ii o^jo^s- •'•'• • 
Pî eatlto "Kàelenale ; 
A.àlonl KeglH TAbaaehi 
Bànoa {fienaie 
ààonl meridlonail ' 
OE»blIga£Ìani mertdion, 
Banoa t<»fMqia 
Cf*edlto mobiliare 
Banilii gOdì̂ it-alé 
luSdl t^ ì t^Mi 

Mobiliare •'• 
Lombarde 
A.U8trìaahe 
Rendita Italiana 

^ ' 4 B 97 S2 
SI 98 21 SS 

vS7«l S7 68 
aod 85 a«9. £5 

^ è U 986 TO I 

73 
ioa9 -

1* 

> V ' 
I " -

^ 

* . 

681 -. 
1Ò33 

• " S i , 

! Onesta Oompa^as aaaiOKra tsoati» 

tisi ga$ t tUUa maoohin* a vapora 
gli atabìll, i mobili, le merd, le nM-
Solte •bit 

M-aà 1-19 • 
4Sa "» 494 '-« 
14b - 145 BÙ 
493 Td'491 SO 
^86 lo 87 2& 

Eaia aaflicura Inoltre gli oggeUl iM*., 
detómi coatro T fm|>rodM«(«(4s ««i^ 
noranea caelonaift dall Incendio, 

CAPITALE: SOOÌAt-R •̂  r ; 

i'- * 

l^ftMt^t^SWlfiJ*W«» 
h J 

P '̂BH9dieÌto eompr. 
lftmdidî 'moiiihìB;v« -̂vMi). : 

imiî  "ntfnriir imp iinh'iijti'iff^riiÉBW^^uiiJii ij inm nn i . j-ij^rtfti|r | i.mii^n-i 

Stdé Sùddita FmiSMiai, f%» Csw&*»*, IT 
Agente generale nella^ovìfida di 

PAD6VA, aig. « . awMSJWn. " " 

«1 

-^ 

Cmmer» d i Oouum 
0ISPACC! OEtLf WTTE 

-rtrf -'ìSi ,v^^ A 

V» graî ft e, bhof ài fai aactìe î mproR* 
i-aip.. Npi dicemmo: qieata le/gè, fatta 
di Sóm^*, tìafrà.In uaafl;j;andQmi8iifl-: 
citòo^é. Slamo |;à al i^bdào)!i^nio'e 

^ L ^ ^ ^ '^7J ^ ' > ' ^ = 1 ^ ^ - ^ - ^ 
^ I j - • ^ 4 ^ ^̂  >* 

PARISI i«. i^tt^fotiaw al«A.̂ ;t̂ £y lii^^^ gi„n„,i. 

=enwiidam̂ b;f a^^p îé;^f,; 
-

deva la: aoppr«aalQnfl.dt;d0!tte#ll«selaf 
BERLINO 19. — L i Calàera ap­

provò l'art, n i del progatto Kwle-
staétlQO aeàòndo li redaslóae'del éa* 

miiilaUr̂ aLli f 
• - • • , 

- ^; J^ p ì i * . ' V i i j . i i , ) 

FmymClA DI NAPOLI 
• ^ ' ̂  .. . .i: . emfìlte',' 

frtiWwiff t̂  »;i l'actoa € nmbarstihiU a!ia pari 

'^ ^enti da quaman vitmuia 
pAg&bm la RomA, Nnpolf, .'HtlAiio, Torliioj riifiS^Hf '̂ 

/V M i a COCA MOV-j 

L'AMARO B i t J ^ M ^ 4 
^-* 

apeaiailtà dalla promM* -DaWM» 
ri 1 t ^ ù di BòLooNA, •':,'.: x^j r ^ 

-;i|i» 

ala medesimo daUa $ommadiL.9943 iffUontagnam-^mMU di semente ao-
atrana L. 3.30, Bianchi da L. 8,40 
a 8.70, aiappoaeal verdi anniutU 
-da h. 3 . * a 3.70 il KUogrampo. 

» i giugno 1880. 
Padova --̂  Olalll e di èéineate no-

atrana da h. 3.30 a 3.70, aiap* 
pèàsal verdi annuali da L. 3.20 
a 3.60 U Kllograraniò. 

Mons»liG4 — gialli a di aemente no<-
straaa da L. 8.60 a S.65, Olap-
poaeai verdi ftaanall da L. 3.30 
a 3.40. Pollvoltial L. 1.83 U Kl-
logrammo. 

Citiaatlia » ' Gialli e di aemente no-
atrana L. 3.85, Glapponail verdi 
annnal! t . 3.32, Polivoltini a 
L. 1.75 il KUogrammo, 

Mofitagnana — Gilalli e di samente no-
atrana I«. 4.—, GHapponeal vftrdl 
annuali da L. 3.20 a Lire 3.75, 

.Bianchi da L. 3 50 a 4 10 il Ki-
logrammo. 

a prelevarli lul food) per le «paaa 
previste in qianto non sia lurflolaata 
at'nntiam&nto gi& fatto sull'art. 180 

oa dalibsraEioae 23 doambrj 1879 
alla Gittata,' apfrovaia'aaiia'feijia 
<}QtìgU»edel inofleiaivo 29 dicembre. 
:|.;;J>rauT<)rTs3nre la ffiuota: ad -ero-
areTeìvanRÌ 1879 floo a i . ÌB,<K>0 ad 
alleato del fondo atansìato nel bìlaa-

rflio 1880 alPah. 116. " 
^.11 0001. Uiluta in «aguUo alle dl< 

l̂ lardzlonì del preside riUiò la propo-
ti relativa all'acquìitó dalla itaiua 
allo icuìtore Kioaldo Hinaldi, a Ìii ri-
irvò di ripreieottirla al momoato della 
Ilijuasfood dal bllsnolo Ì8S1. 
'-.^k. Il preaìde inlormù quindi l'oaore-
olaMaluta dalle trattative, folla (cr-
eTlaG&mpoaampìQro-Gaaî ii'anco-Hon-
betluaa, e i'onor. Maluta gli fece vive 

sccomandasloni perchè non laad ia-
entato meziso alcuno onde riesciro al-
attWatìono di quella via.,.cosi iwpor-
flota al noatro commercio, 
5. Eieaaa a Fraaldenté del Consiglio 

eiro.'lanoiroao di S..Maria dille Gra­
ie il cav. Di Zscco coate Alberto, ed 

Membri del CoaslgHo atoisó i al-
,tf norì Picflìnatl Lufgi, Belimi Gherardo, 

uoa&n dott. £ igealo e Monaco avv. 

'. 6. Accordò l'annua penaione vitalìzia 
i L 90O al medico condotto Mjrcato 
olt. G ovanni BaiUata. 

Sonò «aoita eoi tipi 
elIàTelàt Luesa in elsgantUBiuo £or< 
ato 6,<comanaa del dtatinto maestro 
ôolo •»- del quale oi siamo più volte 

òlantiorl oeoupatl nel noatro giornale. 
Sono vendibiljl Intanto presso la U-

rerU Drclter. i . ; . . 
• li nome che s 'è già aoaniatato fra 
o\ li giovane maealroqi e gnaventt-
!a dello amerolo ooploao delle copie-^ 
del avare ohe inooatreranno. 
«&Sg»*«l trovati e doposiiati presso 

ga Uivisiono 1' Miiaidpaìe^^ ' '. 
Per la secondi'v'o)m-

Un portafoglio contenente varie 
rte ed nu paacaporto al nome di 
ilami Augnato. 
Uji libretto per annotasioni ooate-
snto una lira. 
Qaattr viglietti del Monte di pietà. 
Dna chiavi. 

Per la prima eoilf̂ . 
Uà fazwlletto 4^ m»o. 
tiaa aaattola da tabaooo, da naso. 
Uo caue di rase» daoeie. 
Quattro vigUetU delBionte di 
Uapbrtftì^oa^e,)^eft^jirfr'''f^ 
Anale» Vanto M I^eja. —. '^B 
stl belia;fit*)efo3tf! lié Otti W d'Ughi 

!|i'trs si òaàiào je Aqiie Farrugiaoao 
^ Permettiamo raeoomandare qti«Ua 

f^fi^Autm Fonie di Bjo. 
9̂ Fonti itfoillolaali crobharo da 

verno. 
ATENB 19, "7̂  m^>binetto^3l^e 

di chiamare'lo riserve >;formare up 
esercito di ^ > 0 ^ ; wmti^ pronto ad 
ogni eventttitUtàl 

^mtdjBlis^mit 

^-m V'^^ '•'̂  
Itr 

* "m»ià,2l, oy« 8^45 a. , 
.oa anéSra io.itfpgUo d i 

Vlhser(^:i cieHMì é̂ ì̂ 

l 2" 
- f. 

^o,fmrm%Si,i mode. 

• iri ' - j r : J 

BBRLlKty;̂ §0; *^'I.a'(Jo*h'iiIààlóhè K ^-^^m'-T •'' ' ^^^-^ km . ^ / ; 
A f ^ , ^iW Ti ^^^tit^ ^.ù.A*U L^i' ^^^h oon prevalenza dei ; clan-, 
ed eleaae 11 oolonneUo $Iiuas a P^»? 
«Idente, li aĵ pltano, I^a^oi^aya a ae» 
jSretario. t a dommteaione 8l.<)Oiionpò 
ad eaaminare U materiale sartogra-
fiso. Fra ì plenlpotenalart sembra dlg~-
gid atabllitoU'pieno assordo sttUa 
qnestionéisirtatìntì*;' • "''" = 

I j a S o t t o s c r i z i o n e P u b b l i c a 
è aperta nei giorni ^ t , ms, 3 3 e 124, 
ffìiugno 1880 al prezBOi,Ìj. - 430 .— godi* 
;m«nto d M 4 & « l u i s n a t » ^ 0 , che siri-
'ducono asolai-,4,1 O.tSO pigibile mma 
appressa: 

L, 50--,alla snUoscrUìone dal2I al 
n Giugno 4880 

• „ 50— ai raparlo 
. ^ i„J-^gl'0 ». 

, ai 20, „ „ 
L. 180 — a! B Agosto „ 

meno: ,,: ISSO per interessi antì-
—~ ìicìpatidaliS Giu-

„11G50 gno a la i tìicem-
— Tare ISSO che ai 

ot&ieL 4ifi 50 computano come 
contante. 

èiâ r̂ésBO tutti t prtnel^iU droghUiA; 
ìfquoriatl, caffattlori, OoofeUiori « 
nello StablUmeato PcdrooahU '' 

NUOVO RlSTORATOa? s 

„ 100 -

' - " ^ J 

QacilU ehe ealdcranao per Intero 
tn*ì TrìHtìî rt ìt f ru t t a ^A1 nnn V A J I I M ^ ^ sottoacrizJono pagUorftaut» 1» 
iwi , viaero u iruiso aei noa vo^ ?l|,̂ ,̂g^ di L. 4i«.60 s o i e . . . . L, *is. 

J. X 

m , % apcordo coi moderati. 
^ì QanbaMi noni^Tenae rieletto:^: 
è ancorii. teerl^tj, .^i lo- uaràiil 

Grande fa i l concorso degli 
. i ; J ' , .Ì: : . •'•.!'>'•. i l I t i l i , 1 l ' ' . i i i J . i , ' . I O -

elettori. ' v,r- .-• >.. •:f :-
! k'ftiericali ;>«»taraao oompàt-

' A mezzodì Vei'O'di' Padom ^ Il Molti «oggi erAno oompoaii di 
lV?«|wiH«dt4U^a#»itc».i2'i»fc>l,«,a^ Ipreti; T I sono aloaae proteste. 

^ . . : Tdlegnafer^, r 6si.tft, deftmtiy^p., 

CI 
/SSriESON TOM i>-

Dinon conlDDderai cogli alin, av« 
esso la proprietà di rcatUuire l'ì<' 
Uco primitivo colora ai capelli e qo 
di pcoaerfare dall'coaiafama. l djp 
dei medesimo sono ua'cimìate pi 
il p.'ofumiare Bulgarelli Aoionio d 
mata aU'U Mveraiià, e dal P*r«of 
HmoecoGiovanni IsPidovadlifa^ 
alla Piazza dal Doomò. ; 

Pir««a d'ogni boUlgUa t. 3. 
J J.3C9 

ida 
im-
,3llO 
jstti 
•a«o 
i (ac-

Jctala 
• ^ ; 

- )' 

ti<S^«ff#^^frrflH«cttMM.^tqtB>f»rafl 

Cortle Irmoiiif ;he 
» # : '̂ ; 

L 4 

MgiugM 1880^ : 
b - j t ^ I 

ssagUttg all'àtièixà diM,ÌTMMtfoiff. 
di IH. 29-%Mi(iféUa:i^fd0d@lmart_. 

CAMERA DI COMMERCIO 
SO Qiìtgno 

\ j - . 

K t a a i u o d e s ì i Bl^eai l I f i ibbSi«Ì '761,'? 750,1 
rtT^I '-J- f T •• 

OIUQNO 

14 

-^À^ ^r 

15 15 17 18 I 19 
Renditi^ Italiana 1 Oeanaio 

D6 40 • 96 80 ;., 96 20 - SO 80 - 96 80 - 96 80 
Pezzi da 20 fi-anohi 

2195 - 22 0 3 - 22 00 - 22 0,2 - 22 02 - 22 02 
Dóppie di Genova 

85 06 - 85 80 - 86 90 - 86 CO - 86 00 - 86 00 
Fiorini d'Argento V. A. 

233 - 334 H234 - 234 - 234 - 234 
Banttónote Austriache 

235- 2 3 3 ^ 2 3 5 - 2 3 5 - 235-235 

Listilo del Grani 
dal %3 al 10 Giugno 

il quint. 
Frumento da pistore . . . 

id. morcantile . . 
Fruraontono pignoietto . . 

id. u giallone , . , 
id. ^̂  nostrano . . 
id. estero . . . 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana . . . . 

Wgns. del 9a-\ i 
par$ aoff. . 1 3 53 

122/8 •t25",4 

Umidm rtlat. 
ì^lr, dal «0Hf0. 
y$U éhil. ora-

\ii»t9 d9l iUl9. :q^asi 
iBBreao 

6S 
WNW 

9 

i 
\ - \ • 

•750,4 
"-t22',2:l 

8.85 11,09 
36 56 

ih 
sereno 

12 
aiavol 

Salii p ani. dsl 20 all« 9,p%L dei 21 
f0mp»raHra massimz »» -f 25-,9 

man 4 * 

Eoma, 21. of» iO,5Q M ì 
Vi GQnfsrpao, la informazioni 

del mio (iUp&poìo preòadèateJ i 
ì^oa fttroao rieletti ne ' Ru-i| 

«poli, nò Garibaldi, né Àmedeii; 
Ebbe il maggior numero di 

voti Ratt i , oioè 8 5 5 7 : il minor 
numero Salviati, clerioàle, ohe 
n'ebbe 4776: RuspoU eìjbe ^f 
voti meno dell'oUimo eletto. ![ 

- " A 
1J 

Sì prevedano le dimiBsiomj 
della giunta muaioipale. 

ed avranno la preferenza In coso 
\i& rldnzloiie. 

1 VANTAGai E GARANZIE. 
j Lo porfia ObbligatlonI che vengono emes-
\m dal Maaidpìo dì Sxai'iotiioo SÌ>ÌIO esu-
iberanletitente garantite da lutti i bem e red­
diti Manictpaiì, e cùa d e l e s A v I o n e n p e -
CIHIC fitti ppoftotio d e l Daitlo Con-

» * W T l ^ ^ è paese ir»ridÌsaimo 
— attèsa la sua vicinania aJla pia graadQ 
città dal Hegno (dista da Napoli m chilo-
fmetri) — lo industrie te coraniìrci favoriti 
fatila ub r̂tositÌL del suola sono attivissimo. 
| _ l i n t l a iBé loCdmia t i a l c Gfaliidesl 
Jean n u ' e c c e d e u a r t a t t i r a , 

Neg?EÌa «d antioii pr^ml»^ tî  fabbri. 
ei di Corag Armoniche di, M.mism^m 
tfwintl detto B.©^m«iij«, ^ ̂  n • ia 
VUS. OwloN. 8368. ^ S2?ì 

i 
*9*wnAiUU4tt;K4s«#aii# 

\ U co^lauta rialzo di prezzo delle ObWiga-
jnìom ComuQili prova essersi riconosciuto 
tehe:que^li titoli conilui^cono uà impiego 

yiole le Obbligazioni C îDunaU presBoiàhO 
la possibilità di un impiego lucroso pji-

^utì la IVenlita dello Stalo non fmtta che 
identici è ia siluizlotta 

Da Yeiic!/3re 
B u e Trò]t»felatHcl ,/,, doppia ^^.^ 
tÌtor« naa doUa forza Hi i oinqtio p^ì. 
tro di dlooi oavalll. Po r le traUKiiva 
dirìgersi al aig. Alo» amn^^^^, gSeF. 
Um^» '*hhrica»la di (WAMIOH xim 
&. Fermo N. 1246. ty.gg 

**T**>i^^fej^-wflcEay 

^ •• H I h 
-. --A 

ài -4,60 0(1) e Quafli idanti 
j»er tutti gli altri valori. 

• t 

I» »««(ttl£$ 16%9 1^ j 

| . - L ^ ^ ^ 1 - -^ - v ^ 

L. 33 50 
» 81.QO 
» 26 00 
» 25.00 
» 24.00 
» 22.50 
» 2S.00 
» 24.50 

g i u g 

u 
m CHr DICEVA ILTOO? 

« ^ 

. ui/HMi mTJzm 
L'Oppos i^oBo oo8tìtttzioiiale 

Abbiamo 4 ^atìnatrloo di notato 
clit) gli eoQltamentt patriottici o au^ 
torcvalifisimi dell'onorevole Oavaletto 
e quelli delij^oatro glornaloedi altri 
giornali moderati non prodmaero fi­
nora molto frutto. Anche oggi iaeggi 
di Destra nella Oamera erano deaertl 
qaanio quelli della Sinistra, e 11 na-
moro del nostri amioi aeaontl da. Ho? 
ma è grand». 

Noi rivolgiamo nuovamente un o»-
loroao appello al membri dell'Oppoai-

-—^ 
Vv k.L -^ 

i l 

ì l4e4»beillffaKlonta«nrrM?VTKMO 
ftm In te ren^ l o rfinhorato f r u l -
Hano iiivece p i ù d e l G l j 3 OjO. 

MB. Presso Francesco Compagnoni di, 
Milano IrovanBi estensi!*!!! gU atti affl-
eiaìl del prcsputo Prestito, 

lapidi m(mmtle, 
piètre sep^olcraiì 

ed . ^ ' : 
O g g e t t i v i S c f a p o n i n o . 

Via Savonarola. ZOSa non : .eaaplta Ss 
Via Fato-ba'j»-{r atolli 4995 

4 304p ' '; 

ÌSà\ 

i ^ 

r.^ ^ - l - . J i 

ì aperta nei giorni S i , Se, SS e 
j ZA^Gitigno 1880 
Jtt IHIIJANO pressò FrnntesCù Compaffnmi* 
Un TOKISO pretiSQ U, Geìssi^ e Camp. 
^« OENOVA presso la Uancà di Genova* 
"n 9OVÀKA. presso Is. Ranca Popolare. 

^r^' 

clona costltusionale e 11 eaortlamo ad 
»̂!ch9 tempo A dJemiaara. dossi 0- acaorrore a Eoma. 

\^ P««s»Uo vanta nna Fontet a colla 1 Fra qualoha giorno, oomĵ iata la 

Durante il periodo elettorale, ì gior­
nali che J'iVoriscoBo U Ui||ataro, par 
aostenere il loro partito, f<y33ro grandi 
lodi della legge sulle nuova'costrasioni 
ferroviarie. Î oi dimostrammo ohe qje-
sja leggo ora ua^ burla, a che te if-
neo lerroviario di cui c'àiverfligoqte 
biiìogno sarcliboro alate oi^itruìteti^-
che aanxft di eaaa. lì ;. • 

Por meglio colorire i'iaj||nno, ilUi-
nistero, durame li perlook; eisitoraK», 
fece pnbblirara gli avviata'asta per 
l'appalto dalia oostresìoalf di aiouai 
nuovi troncbi. — Questi ai|ìfiavchoal­
enili giornali ntiniatariali a;aìnparQao in 
pr.ma p8gina;^1aìglro«si CBràttéri, al 
posto degli artlcoh di fondo f jcê rq una 
certa impressione lugii elettori più dolci 
di aale. ,, 

Ora paiaala la f sa;», gal?bato lo santo. 
— Il Bersagliere giornale di sinistra, 
comincia a gridare contro la. ghermi­
nella, iofatu i capitolati per gli appaiti { U diritto di proteiipae, parohd 11 Ma 
hanno tutti questa biKarra clauaola: (rccio manca di leggi regolari, 

< GU sppAJtft̂ prji Bopoj: avvisati ohd i 

PAHiai, 20. — la OQoaslone della 
fasta a baneflslo della scuola laica, 
Oamhatta pronunziò ieri a Mmllmoa-
tant un diaaorao spiegando la poUtl-
Qi opportnaiats noUa questione del-* 
l'amnistia, é le dlfdaoità incontra­
to dal prodotto. SogsiunaftohQlafoat^ 
del 14 Ingltó" oonfondar& il popolo, 
P eaerolto, è l |tabbllal poteri in wfl 
inane fratsmltl, e aff^rmeri ohe la [ 
Franciajò.|>rontaa riprendere la sua; 
pariijlnfifl!* Sterili Mrorando pai 
progress^ mondiale,- poiohè upn blso-
eaft ^ Ì M " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ " ^ nostri padri, 
I qnali avevano la ooMienza dellaj 
missione deatinata alla Franala prò-
olamaroiìa non I diritti 4 ^ clttadlnoi 
m*airittfaeiVttemo.!; | ^ 

Nella eleflone del ooaalgllere mu^ 
aicipale del quartiere di Fora Xiaohal-
siTTrinqaet comunardo lu eletto. 

MADRID, 20. ~ La conferenza del 
Marocco non ha ancora dlasusso la 

ĴLaatfjStfoae degli eh«rf. X? d̂?ffl3(iìtl*fra 
II Marocco e le poteusé^ deriva ab per­
chè li FraaoJa, P Italia, la Oarmania 
« VAuBirla, rieusano di reatrlcgere 

I t i P A D O V A pressa Car lo 
Ta^on. 3 308 
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l'iCQIIi JIAmiE 
:p«R LAfeocOA. 

Genuina e garantita del D. PpPP 
è inarrivabile nei suoi salutari ef 
tetti sulla bocca d i denti, qnando 
invece l'acqua anaterin» per la boc-r 
ca falsificata, e fetta oggetto di ape-
oulazione, peggiora la malattia par^ 
ticolarmente nella sua applicazione. 
Le seguenti lineo ne somminìstì'ano 
una novella prova T i i « ' K 

eque deirAntica Fonte di 

EJ 
j j 

Si spediscono dalla Direziono della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale. 
100 Bottìglie Acqiaa L. 23 — ) , Q̂  KH 

Vtìtri 0 cassa ,, 13 50) l̂ - t̂iòU 
50 Bottiglie Acqua L, 12 — ) , io t̂ h 

,̂  Vetri e cassa „ 7 50 ) ^ ^^ ̂ ^ 
^<JÌsse é vetri sì pòsssònó rendere allo 

stesso prezzò affrancate fino a Bro-
(ftcìftì «i.-P impòrto vieae restituito 
• eòa Vaglia Postale. ;. 3-294 

3ri PAD0y4&s^ Agenzia (Idia Fonte 
raprrcRontata dal BÌQ^ Pietro Ci-
jnegollo - Piazza Pedrocchì. 

. Al rfg- ». S, G. POPP 
i. p. dentista di Corte in Vlèont 

. . . . ^ . -, - • r ' - f 

i suoi preparati si tròVAnb assai diffi­
cilmente qui in Provincia, pel motivo 
chfì quelle Olite* che la mctSono in com­
mercio tengono aiidn^ altri preparati 
dello stesso nome, imitati, che raccoman­
dano ai compratori come la migliore, ma' 
che però non merita notoriamente di 
farne uso, e ami in motti casi è danno-
aissima, 

È per questo rriotivo che io mi nvolgo 
a Lei, con preghiera di spedirmi per po­
sta una hottiglìa della salutare acqua 
aìialerina pirla hocca della quale finora 
non si rìsconira altra migìiore e così 
pure una dose della sua eccellente pa­
sta anaterina odontalgica, / 

La riverisco distintamente e toi rasse­
gno di V. S. 

Devotissimo 
TBAJAKO MIKSGU. avvocalo 

OravltzB, 48 febbraio 1S77. 
Depoaitì: in PJvUOVA allo farmacie 

Cornelio, Roberti, Arrìgoni. IScrnardi, 
Durer-Bacchelli e Giuseppe Merati prò* 
fumierfj via Gtllo, — Ferrara--Wavarra 
— Ceneda: Marchetti —Treviso; Dindoni, 
Fracchia e Zanetti ^ Vicenia; Valeri e 
FriexÌEtO ~ Ventiia; Bolner/Zj^mpìrom; 
Caviola, Ponci, Agenzia Longega — Mi­
rano: Roberti —Kovigo: Diego—Chi^-
gia; Rosteghìn —* Baasajno; X. Comm\ 

"umiere. 1-19S 

,=^408-^38 
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Si^ra FiiInwifiatttttJ a rlA^aara si ra?BllÌ &Ua«kI H prlstìiaT» «3lor« nn ft 
.. M E tisiìi, 2»to ì^%9, soa loi-d̂ L HM MM«àla la palle a U JilMtfawUi; »oa fa 
^ *l<t ^S^^ ^ 1*TTEW « a pafli*r« 1 eapflH, a i J^TÌMM, Bè * o ^ U sua ijyUtMMtfl, 

#à I ĝ T̂ CirttóiimHitfi (fiaesRi», . . 
AJ%U'^4È tómltaamto z^ì l^M M z^^ììì, csww rl?w^t»r*, rtprtf^*«*ftasj â '-

l i aà iiìiseatfi fafllìa pari* tó Eaelx^ efllonxw fi^ai eassa ài ioraìiMal BSÌIB iftffls 
»Rsi ì l u ftPttMuiSiiaa pw sfliUtUa.pm- ©ti ^^aaiak e p^r altra «aawJtìft^oaili 
^i4 a ^J^^^ 1̂ ai**lttitoì il Igro actóro grlarfttT» iawo, eaats^s, bUadiSj m^., ir*-
'idiiil 4 3 ÌA ^-laUi, prsM^va U arO'i^te. a la l e m a AOM» al ca?alU Q Imald* a 

^ Sa saa '̂iaflsaxa dsUa i^avaatik. „ - , , ^ _^ 
.1, iatt?^S£a ifiidtra I0 laicale a csarìsaa lo SEsaUttìi s%ias«a uxlt taita a « » 

' ^ i ^ i ì ^̂ X4;̂ .©ili» « satrìta ^ wior» yratarit» at efftl ali» praparate aMa iratiri 
!K'' £^tt ';5irr'î b, Ì^ÌJO ^»ff la DUE ^ ta^ ìa ^P^Q par 1 7J£ t̂assÌ alia prdwata siaUa 
fUB =«:̂ ;̂  d-ui^aa a pffi-ra»&e3»U tiajla apdia . ;.> . 

PBfcsEO Mia feottiglìft epa rìgftrudwie TJ. 8 

cha ai epscdueo 4 t̂t9 ^ a o ^ K^Ma, ̂ a a]gt$ B«a kasaa anllA 
i l <5£Eiitt« « l aùì*r*i:*.Tfi ^^i *maiU jr«-̂ 5LrKto AaiaatUaaa'Rtff, 

Isasrasai U Î̂ AT̂ A di f^^us. f̂̂ â a la yt̂ n̂̂ aata, taat^ s^'a?t 
ti^aatu q[tfaata aiUa U^ti% a aapntla ;%aaa!t| la &£BAI wl 
pfajjaaiara^ ' ^ 

j j 

T^gfe'r \ 1«ÌJet!a Kaiàto a Karc» JU ?iiSfc."isx apal" wtpaat», W M itàM '*»•-
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'̂  Presi gli opportiini concerti colla Commiesiono Kimìcipalb, si reiiclo 
noto cìi« Itì Cotsft dei Cavalli solìl» a davBÌ nella grati ?ÌaKm YITTO-
KIO EMANUELE U avranno luó^o,come'èegue: 

i I 

Nel B^orao d i UtAueiailca ftS I tus l lo p . -v, 

•PRIMA' CORSA OLI 
CON CAVAia.1 D'OGNI ,ETX SI RAMA 

il n-dmeròdel Sedioli tìotì potrà oltrepasBare,quello di «S, né essere 
minore di », divisi.in tre Batterie. - I Cavalli vincitori in dascnnaBat­
terìa eseguiranno la prova di decisìono, in seguito alla quale, oltre ta 
Bandiera, riceveranno, 

Il Primo un premio dì L. 6Ò0 - II Secondo un premio di h. 600 
Il Terzo un premio di lì. 400. 

IVel slorn<Oi tli KlartledS 90 l u g l i o p. v. 

I 
a peso libero con a7/a $ Cavalli dì qualunque età C rassza^ 

Il numero del Fantini non potrà essere maggiore di *8 , nS minoro 
dì 9 e terranno rìpavtUi iu tre Batterio. I due cavalli ĉ ie primi giun­
geranno àlìà meta nelle singole Batterie, dovranno pr̂ enrter parte alla 
prova di decisione In seguito alla quale riceveranno, oltre alla Bandiera, 
Il Primouir prfiniodìh. 900- Il Secondo di L-1-700 - i l Terzo diL.500, 

Prima della prova dì decisione, avrù luogo «na C01B»A HI SiE-
IklOI^l fra i tre premiati nel giorno 18 e quello che giungerà primo 
alla meta riceverà un premio di L. «oo . 

AVVISO INTERES 
PEK LE PEBSONB 

ANTE 
a o Anni 

di EBemlzio 
aifettò da '̂ V 

a:* 
• 0 AnsfiS 

dlKaerviMó 

t -

•pèél g fo r i ab <Ìi G ioved ì Sr i :«ùKl lo j p l V . -•= e t . -

SBCOHDA-CORSà DEI SEDIOLI 
éoti Cavalli nati ed allevati'in ìlat^ di quatungtte età, 

iti questa corsa noi\ Baranoo ammossì i duo cavalli che avranno ri­
portato il primo 0 secondo premio nella ^corsa pre<?edente del giorno 18. 

Il numero dei eedioli non potrà oltrepassare quello dì t » , nò essere 
minore di 9, divisi in tre Batwrìe, I Oavallì vindtori di ciascuna Batte-
riei;'eseguiranno la prova di decisione, in seguito alla quale riceverauBO, 
oltre alla Bandiera, , 
Il Primo uri Premio ^ììiì 600 - Il Secondo di L- 400 - l i Terzo4t.Ii. 250. 

'̂ _ ^ l!Veì g t o v U o «li K o i u e n i e f t Zìi I ^ u g l l o p , v 

liQ Bighe saranno 9, ripartite in tre eguali Batterie. -Viaa entrerà 
nella prova di decisione che quella Biga, la quale giungerà prima, alla 
meta nella corsa della sua Batteria. - Le tre Bighe ammesso alla prova 
di decisione avranno, oltre alla Bandierai 

' ìLa prima un Premio di tì. 1200 - La Seconda'dì h. lOOÓ ^ 
''^ - La TeiKk : di L. 800. ; • -

h' Ortopedico slg. ti.aEirBICO, con Stabilimento di Pì'emi Chirw~ 
gici a miiftno, Via Gappellarl, 4, inventore privilegiato dei tanto hem-
fici 0 racoomandati Cinti Meccanico-Anatomi per la vera atra e mi" 
glioramento delle Wrnie, incoraggiato dal orfiscento aumaro ài riohleste 
che a lui pervengono dal Veneto specialmente, espoao anche quest' anno 
in VenexÌM dal IO a l SO del iiroeslmo Giugito un riccmssimo aa-
BortimDùto dei sahttari prodotti della rinomata sua olllcìna, certo così di 
favorirò i molti clienti e quanti amano ìa perfetta tutela del proprio fi­
sico contro un incomodo spesso fatale. Il Vinto Meccanico-Anatomico, 
sistema aBssa-lco, troppo noto per decantarne la superiotHià e stfaordi-
naria efficacia anche nei casi piti disperali, è preferito dai più illuatri 
cultori della scienza Medico-Chlrurgloa d* Italia e OeU'èsterò àiucome quello 
che nulla ormai lascia a dosidorare, sia por contenere all' Istante qualalasl 
Krula , sia produrre, in modo isoddisfacentiflsimo, pronti ed ottimi risul­
tati: è inutile aggiungere ohe tutto ciò si ottiene senza che la persona 
afìWa da E r u i a abbia a subirò la minima molestia; anzi, all'opposto, 
gode d'un insolito e generale benessere. 

Neil' interesse poi del pubblico taene si avverte d! guardarsi dallo con-
traffaKioni lo quali, mentre non sono eho grossolane ed infelici imitazioni, 
peggiorano lo stato di chi ne fa UBO, il varo Cinto, siatema ZURXOO, tro­
vasi solo presso 1* inventore a Milano, non essendovi alcun deposito au­
torizzato alla vendita. — Si dà consulti anche sopra la deformità di corpo. 
Kon si tratta per corrispondenza. 

VESÉZIA, 8. Marco, Campo S* Molsò N, M64 P. M. 
SI r iceve tutti l gSomi, com;ipresl i fesUvI, dal lo AO «^ni. 

«file A pont. , ' . , ,,. , Ja»26 
(••Dd«VK^i»£j£SMeeiKa»sncsi 

u 
isBM.ATmg fr^tiàmm 

i MI mmum i mìim 'o 

•t; 

i^CIavalli cdi Guidatori non aorniino acccl-
taU,Bf noD dietro cfiam« o giudìzio del Comi-, 
lalo a-'cjò slabilhó,cDmpòstDaéi signóri: Boa*' 
latarini march. OavaWo - Balbi Valicr conto 
Alberto - Itignaiio Alberto " Sclvatko marclicae 
Luigi - Scivolai,triuseppo, r.j 4 

VUfiìciotlcl Cornitelo it aperto ogrii gforno 
ilaìlo oro 42 raeriiK alle ore 2 poni, nello Log­
gia Amulcaj in r'iQzaa \Utorio EmaniieW l\, 

1 Cavalii dovranno essere ìflcritli pivfiso il 
Comitato oimcm} otto giorni prima dcìk rì-
flpettWa coraa. 
. i e itìcriaioni *i faranno eflcluaivamontej 0 

prrsso il Coniilflo/ o mcdi&hic lettera assicu­
rala d:Mla a» Comitato medesimo, j 

Le doi^anile U'iscrizione saranno accompa­
gnale dal deposito cauzioniilo diL, 100 (conio) 
prr ogni cavallo. '^'• 

i Cavalli iscritti, dovranno osacro prcscnlaii 
al Coinilalo almeno qualtro giorni prima della 
corsa soUo pena^ maneundo, ddia perdita del 

; K 

dopoailD* Il Comìtata^ prima di aeceltafe i Ca-
vallif D\r!h diritto di sollpjjorli a prova,' 

i 1 CaYalU atnmoBsi. au^ cor^. pVcjadcraDQO 
parie nelle Ballcrìc dietro estrotionc a sofie. 

Ciascuna corsa consterà di tre giri (inelri 
2G00 circa). Le corse dei Seilioli 0 deì Fan* 
libi avraimo principio alto oro 6 pam, fjuoilo 
delle Bighe, alio, ore 6 ì\2 pom. 

l a Commissione aarh in facoUìi di Tar cor--
rcro nel giorno S2. Luglio i rincllori nella 
eorsa dei Fantini concludendo mi premio in 

, denaro a\ Cavallo eho arrÌYcrh,'piÌmi> alla meta, 
l II deposito CBiJziouÊ is di cui sopra àarù 
egualmi^ntc perdulOj aó il Cavallo non fosso 
atalo ctindoUo al ^itò indicato dal Comilalo al-' 
meno venti minuli prima della corsa, od an­
che, so pur. condotto, non vi abbia preso parie. 

^ So il T|î ffi<Jrp ^ei Cavalli iscrilli peF ogni 
, sìhgóta corsa, non raggìungcàsò iiucìlo. fissaioi 
la corsa snrii tnodiftcata 0 soppressa. 

Padova, 21 Maggio 1880. 
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